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SAVE THE DATE 
 

Il “motore” del volontariato italiano 
Presentazione del Report delle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato 

 
Giovedì 7 aprile 2016, ore 11.00 

Senato della Repubblica, sala Caduti di Nassirya - Roma 
 
Si terrà giovedì 7 aprile, alle ore 11.00, presso la sala Caduti di Nassirya del Senato della Repubblica (Piazza 
Madama) la conferenza stampa di presentazione dell’ultimo “Report annuale delle attività dei Centri di Servi-
zio per il Volontariato”, realizzato da CSVnet, il Coordinamento Nazionale dei CSV. 
A 20 anni dall’inizio delle attività del primo Centro di Servizio (oggi 71 in Italia), il Report contiene un volume 
di dati impressionante sulle persone, le tipologie di servizi e le risorse utilizzate per il funzionamento di un 
sistema che si può ormai definire il “motore” del volontariato italiano. Con una base associativa di oltre 9.000 
realtà socie, solo nel 2014 i CSV hanno erogato servizi a quasi 44 mila organizzazioni di tutto il territorio nazio-
nale. 
Il Report sarà commentato anche alla luce della recente approvazione del Ddl di Riforma del Terzo settore da 
parte del Senato, che prevede un sensibile aumento delle funzioni dei CSV. 
Dopo la presentazione da parte di Stefano Tabò, presidente di CSVnet, e del direttore Roberto Museo, interver-
ranno il sottosegretario al Lavoro e Politiche sociali, on. Luigi Bobba, e il relatore del Ddl al Senato, 
sen. Stefano Lepri. 
Nota: Per accedere alla sala è necessario confermare l’iscrizione entro le ore 13.00 di mercoledì 6 aprile 2016 
alla Segreteria Organizzativa di CSVnet – Tel. 06 88802909 Fax 06 88802910 segreteria@csvnet.it. Giacca e cra-
vatta obbligatorie per gli uomini. Le richieste di accredito per la stampa devono essere inviate al Senato - Uffi-
cio stampa e-mail: accrediti.stampa@senato.it e devono contenere i dati anagrafici completi (nome, cognome 
e data di nascita) numero tessera giornalista e l'indicazione della testata di riferimento, specificando l’even-
tuale attrezzatura che vorranno portare. 

4 aprile 2016 



 

COMUNICATO STAMPA 
 

Il “motore” del volontariato italiano 
Presentazione del Report delle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato 

Giovedì 7 aprile 2016, ore 11.00 - 12.00 
Senato della Repubblica, sala Caduti di Nassirya - Piazza Madama, Roma 

 
Sul sito di CSVnet sono disponibili il documento integrale, la sintesi e le infografiche del “Report annuale delle 
attività dei Centri di Servizio per il Volontariato”, realizzato da CSVnet, il Coordinamento Nazionale dei CSV e 
presentato questa mattina giovedì 7 aprile, alle ore 11.00 presso la sala Caduti di Nassirya del Senato della 
Repubblica (Piazza Madama). 
 
A 20 anni dall’inizio delle attività del primo Centro di Servizio (oggi 71 in Italia), il Report contiene un volume 
di dati impressionante sulle persone, le tipologie di servizi e le risorse utilizzate per il funzionamento di un 
sistema che si può ormai definire il “motore” del volontariato italiano. Con una base associativa di oltre 9.000 
realtà socie, solo nel 2014 i CSV hanno erogato servizi a quasi 44 mila organizzazioni di tutto il territorio nazio-
nale. 
 
Il Report sarà commentato anche alla luce della recente approvazione del ddl di Riforma del Terzo settore da 
parte del Senato, che prevede un sensibile aumento delle funzioni dei CSV. 
Dopo la presentazione da parte di Stefano Tabò, presidente di CSVnet, e del direttore Roberto Museo, interver-
ranno il sottosegretario al Lavoro e Politiche sociali, on. Luigi Bobba, e il relatore del Ddl al Senato, 
sen. Stefano Lepri. 
 
Segui la diretta streaming sul canale You Tube del Senato; l’evento sarà raccontato anche 
su Twitter e Facebook. 
 
Seguirà nel pomeriggio comunicato stampa di resoconto. 

7 aprile 2016 

http://www.csvnet.it/chi-siamo/chisiamocsv/report-delle-attivita-dei-csv-2014
https://www.youtube.com/watch?v=b2hWhAs1JcM
https://twitter.com/CSVnet
https://www.facebook.com/CSVnet-904724502974742/?fref=ts


 

COMUNICATO STAMPA 
 

Volontariato, “I Centri di servizio già allineati  
con la Riforma del terzo settore” 

Gli interventi del senatore Stefano Lepri (“Svolgeranno sempre più il ruolo di motore del 
volontariato”) e del sottosegretario al Lavoro e Politiche sociali Luigi Bobba (“Ci aiuterà ad 

evitare di scrivere norme astratte”) alla presentazione del Report sulle attività dei CSV 
realizzato da CSVnet.  

Il presidente Tabò: “Crescono i nostri compiti, calano le risorse, siamo preoccupati”.  
 

 
“I Centri di servizio per il volontariato svolgeranno un ruolo sempre più importante come motore del volonta-
riato”. Con queste parole il senatore Stefano Lepri, relatore del Ddl di Riforma del terzo settore appena appro-
vato al Senato, ha commentato il Report sulle attività dei CSV nel 2014 presentato questa mattina da CSVnet in 
una conferenza stampa a Palazzo Madama. Presente anche il sottosegretario al Lavoro e Politiche sociali Luigi 
Bobba (che più di tutti nel governo ha seguito l’iter della Riforma), il quale ha aggiunto: “I dati contenuti in 
questo lavoro molto analitico ci aiuteranno a scrivere i decreti attuativi della legge, che dovrebbe essere licen-
ziata dalla Camera entro maggio, evitando di fare delle norme astratte”. 
La conferenza – i cui dati essenziali si possono leggere in sintesi sul sito di CSVnet – era iniziata con l’illustra-
zione del Report da parte del direttore di CSVnet, Roberto Museo, il quale ha sottolineato, tra l’altro, la pro-
fonda ramificazione dei CSV nei loro 20 anni di esistenza, il raddoppio dei singoli cittadini che si sono rivolti ad 
essi e il ruolo dei CSV come “amplificatori” delle attività sul territorio di oltre 43 mila realtà, per tre quarti 
organizzazioni di volontariato e per la maggior parte di piccole dimensioni. 
Stefano Tabò, presidente di CSVnet, ha rimarcato la coincidenza della presentazione con l’approvazione della 
Riforma al Senato, “che amplia la base dei destinatari dei servizi erogati dai Centri di Servizio, pur mantenen-
do la peculiarità dei CSV quali soggetti governati in maggioranza dal volontariato”. E ha aggiunto: “Il sistema 
dei CSV entra ora in una nuova fase: aumentano i compiti, ma calano le risorse e si erodono anche le riserve 
accantonate negli anni scorsi. È un dato che ci preoccupa. Finora l’accordo tra Acri/Volontariato ha regolato 
responsabilmente questi aspetti, ma il suo effetto finisce con il 2016. Saremo più precisi nei prossimi mesi, ma 
intanto se saranno confermate le stime sul calo della redditività delle fondazioni di origine bancaria (che finan-
ziano le attività in base a quanto previsto dalla legge 266/91) le cose si metteranno male”. 
I cambiamenti che saranno prodotti dalla Riforma sono stati ovviamente al centro degli interventi dei due poli-
tici presenti. Secondo il sen. Lepri, “il terzo settore entrerà nella ‘fase 2’: un fenomeno che ha radici secolari, 
ma a cui il Parlamento ha dedicato attenzione solo negli ultimi 30 anni, potrà esprimersi finalmente come un 
solo corpo dal punto di vista della sua definizione e della normativa che lo regola, sempre salvaguardando le 
storie e le autonomie ideali e operative. L’investimento fatto venti anni fa dal legislatore nell’istituire i CSV è 
stato lungimirante e questo rapporto che oggi ci consegnate dimostra che i Centri tendenzialmente sono già 
allineati con quanto prevede la Riforma, prestando servizi anche alla base volontaria di moltissime realtà del 
terzo settore”. 
Lo stesso concetto è stato ribadito dal sottosegretario Bobba, il quale ha rilevato come il cuore della Riforma 
sia “l’organizzazione, la promozione e la formazione di tutte le energie volontarie del nostro paese, in qualsia-
si contesto si esprimano. La partecipazione alle attività dei CSV è già molto più ampia del suo confine origina-
rio e questa mission potrà ora essere svolta con maggiore agilità: i meccanismi di autocontrollo e di accredita-
mento che sono stati introdotti aiuteranno infatti i CSV a impiegare sempre meno tempo dietro aspetti buro-
cratici”. 

7 aprile 2016 
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Csv: giovedì 7 aprile presentazione “Report annuale delle attività 
dei Centri di servizio per il volontariato”   

 
Si terrà giovedì 7 aprile, alle ore 11.00 presso la sala Caduti di Nassirya del Senato della Repubblica (piazza 
Madama), la conferenza stampa di presentazione dell’ultimo “Report annuale delle attività dei Centri di servi-
zio per il volontariato”, realizzato da CSVnet, il Coordinamento nazionale dei Csv. “A 20 anni dall’inizio delle 
attività del primo Centro di servizio (oggi 71 in Italia) – spiega il Csv -, il Report contiene un volume di dati im-
pressionante sulle persone, le tipologie di servizi e le risorse utilizzate per il funzionamento di un sistema che 
si può ormai definire il ‘motore’ del volontariato italiano. Con una base associativa di oltre 9.000 realtà socie, 
solo nel 2014 i Csv hanno erogato servizi a quasi 44 mila organizzazioni di tutto il territorio nazionale”. Il Re-
port sarà commentato anche alla luce della recente approvazione del ddl di riforma del Terzo settore da parte 
del Senato. Interverranno tra gli altri il presidente di CSVnet, Stefano Tabò, il sottosegretario al Lavoro e Poli-
tiche sociali, Luigi Bobba, e il relatore del ddl al Senato, Stefano Lepri.  

4 aprile 2016 

http://agensir.it/quotidiano/2016/4/4/csv-goivedi-7-aprile-presentazione-report-annuale-delle-attivita-dei-centri-di-servizio-per-il-volontariato/
http://agensir.it/quotidiano/2016/4/4/csv-goivedi-7-aprile-presentazione-report-annuale-delle-attivita-dei-centri-di-servizio-per-il-volontariato/
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Volontariato, calano le risorse per i centri servizio: "siamo preoccupati" 
 

Il Coordinamento nazionale dei centri di servizio rilancia l’allarme. Nel 2016 scade l’accordo con Acri rin-
novato nel 2013. Sui 77,5 milioni di euro a disposizione dei Csv nel 2014, 75 derivano proprio dal fondo 

alimentato dalle fondazioni. Tabò: “Il rilancio del terzo settore che la riforma prefigura sarebbe mortifica-
to da una contrazione ulteriore” 

 
07 aprile 2016 - 17:03 
 
ROMA - Meno risorse dalle fondazioni di origine bancaria, riserve economiche in erosione a fronte di una riforma del terzo 
settore ormai all’orizzonte e un mondo del volontariato con crescenti necessità da soddisfare. È questo il quadro che si trova 
ad affrontare il Csvnet, il Coordinamento nazionale dei centri di servizio per il volontariato, che oggi, presso la Sala Nassirya 
del Senato ha presentato il report aggiornato sulle attività dei centri sparsi su tutto il territorio nazionale alla presenza del 
sottosegretario al Lavoro e alle Politiche sociali, Luigi Bobba. Nonostante gran parte degli interventi ufficiali abbiano ruotato 
attorno al tema della riforma, con commenti per lo più positivi, è il tema delle risorse quello che preoccupa maggiormente il 
coordinamento Csvnet. “Siamo preoccupati”, ha spiegato a margine della conferenza stampa il presidente del Csvnet, Stefano 
Tabò. “Noi non possiamo pretendere di avere delle risorse, ma in base quelle che avremo forniremo servizi”. 
 
La questione ruota tutta attorno all’accordo con le fondazioni di origine bancaria. L’ultimo risale al 2013 e scade proprio que-
st’anno e per questo andrà ridiscusso nei prossimi mesi. Per comprendere meglio il peso delle fondazioni basta sapere che sui 
77,5 milioni di euro a disposizione dei Csv nel 2014, 75 derivano direttamente dal fondo speciale per il volontariato alimentato 
dalle fondazioni di origine bancaria (34 milioni di residui attivi da anni precedenti più 41 di attribuzioni relative al 2014). Fondi 
dovuti in base a quanto stabilito dal testo unico sul volontariato, la legge 266 del 91, che al suo articolo 15 istituisce i fondi 
speciali presso le regioni che vengono rimpinguati in base al rendimento del patrimonio delle stesse fondazioni. Un meccani-
smo che oltre ad essere stato rivisto nei suoi termini, è stato anche una delle vittime della crisi finanziaria degli ultimi anni, a 
detta dello stesso Tabò. L’allarme, inoltre, non è nuovo. Già il report su dati 2013 presentato lo scorso anno evidenziava que-
sta caduta di fondi. Ora, questo trend preoccupa maggiormente, soprattutto in vista di una riforma che affida nuovi compiti ai 
Csv. “Il progetto del rilancio del terzo settore che la riforma prefigura sarebbe mortificato da una fase di contrazione ulteriore 
delle risorse – ha spiegato Tabò -. Dati gli obiettivi ne devono conseguire delle scelte sul piano delle risorse, questo riguarda le 
istituzioni pubbliche, ma credo che riguardi anche le fondazioni bancarie”. 
 
Secondo i dati contenuti nel report, negli ultimi cinque anni il rendimento del patrimonio delle fondazioni ha visto una contra-
zione di redditività superiore al 20 per cento. E come se non bastasse, a diminuire sono anche le riserve. “Ci troviamo nella 
situazione in cui aumentano i compiti e c’è una tendenziale diminuzione di risorse – ha spiegato Tabò -. Il report dice anche di 
un’altro aspetto, cioè l’erosione delle riserve. Negli anni passati erano state consolidate delle riserve nei Csv o presso le fonda-
zioni stesse e queste riserve in questi anni tendono a ridursi”. E se le cose non dovessero cambiare, potrebbero creare già per 
gennaio 2017 “una situazione di difficoltà e di crisi – ha detto Tabò -, perché la riduzione sarà consistente”. 
 
Tuttavia, per Tabò, è tempo che le fondazioni prendano decisioni coraggiose. “E’ chiaro che vorremmo che le fondazioni ban-
carie avessero una redditività ben superiore a quella che hanno – ha aggiunto Tabò -. Questo non è e la tendenza parla di un 
dato in diminuzione. Vorremmo capire, dato questo elemento, quali sono le considerazioni conseguenti. Non sempre bisogna 
fare le cose per obbligo, qualche volta lo si fa per convinzione”. Dalle istituzioni, intanto, non sembrano aprirsi nuovi spiragli. 
Lo stesso Bobba, a margine della conferenza stampa, non ha nemmeno accennato alla possibilità di nuove risorse per i Csv. 
“La legge di stabilità dà ai processi di applicazione della riforma una dotazione globale di 140 milioni quest’anno e 190 milioni 
il prossimo anno – ha detto Bobba -. I singoli decreti legislativi dovranno dire come e dove queste risorse vanno indirizzate. 
Bisognerà vedere nel complesso di queste attività che sono previste nei decreti legislativi come e in che modo saranno finan-
ziate”. 
 



 

7 aprile 2016 

Tocca aspettare, quindi, i prossimi mesi e il nuovo accordo con Acri per sapere se le nuove sfide contenute nella riforma del 
terzo settore avranno almeno un alleato dal punto di vista economico. Ma per Lorenzo Maria di Napoli, vice presidente della 
Consulta nazionale del Comitato di Gestione (CoGe) presso Acri (ha il compito di controllare e regolare il processo di utilizzo 
dei fondi istituiti in ogni regione) e presidente CoGe Calabria, la questione risorse in realtà non è la priorità. “I centri di servizio 
non riescono mai nell’anno a realizzare quello che programmano, quindi hanno notevoli riserve – ha spiegato di Napoli -
. Quello della riduzione dei fondi non è un problema di primo piano. Con questo non voglio polemizzare con l’attività dei centri 
che è esemplare, le cifre sono da confermare e più che positive. È una bella rete, è un bel sistema. Csvnet opera bene in que-
sto sistema e se il sistema non ha registrato in questi anni alcuna anomalia di gestione e malversazioni (qualche rarissima mal-
versazione è stata immediatamente individuata), il merito è dei padri della 266 che quando istituirono questa legge, inseriro-
no negli organi amministrativi e di controllo un rappresentate del comitato di gestione”. 
 
Quello che occorre fare, ha aggiunto di Napoli, è puntare maggiormente su efficienza e efficacia. “I centri di servizio non sono 
volontariato - ha chiarito -. Sono espressione privata e lavorano con fondi privati. L’attività è di interesse pubblico, ma devono 
operare in maniera privatistica, quindi con efficienza ed efficacia. Ma questo lo diceva anche l’Agenzia delle Onlus”. Sul nuovo 
accordo, però, di Napoli non si sbilancia. “Le prospettive dell’accordo sono tutte da costruire e sicuramente ci sarà  massima 
disponibilità da parte delle fondazioni a riconoscere questo tipo di lavoro – ha aggiunto -. Le fondazioni hanno già accreditato 
la Fondazione con il sud di un ulteriore finanziamento, per il resto è da costruire e dipende da come si muoveranno gli attori in 
campo”. (ga) 
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Centri servizi volontariato: 500 mila prestazioni, ma sempre meno risorse 
Il Report di Csvnet. Sono 71 i Csv con 376 sportelli in tutte le regioni. Ma mentre la mole dei servizi che 

erogano è in aumento, i fondi sono in calo: -20% tra il 2011 e il 2014. E ora la preoccupazione ora arriva 
dalla riforma del Terzo settore che prevede un significativo ampliamento delle attività 

 

07 aprile 2016 

 

BOLOGNA - Oltre 500 mila servizi a 43 mila associazioni e 50 mila cittadini. Sono i numeri delle attività dei 71 Centri servizi per 
il volontariato, presenti sul territorio nazionale con 376 sportelli. Una mole di attività – che i Csv forniscono gratuitamente 
grazie alle risorse erogate dalle Fondazioni bancarie – che, negli anni, ha continuato a crescere. Lo dimostrano i dati contenuti 
nel Rapporto annuale realizzato da Csvnet, il Coordinamento nazionale dei Centri servizi per il volontariato presentato oggi 
nella Sala Caduti di Nassirya del Senato della Repubblica, da cui risulta però che all’aumentare delle attività non corrisponde 
una crescita delle risorse a disposizione che, anzi, sono progressivamente diminuite (-20% tra il 2011 e il 2014) e che continue-
ranno a diminuire nel biennio 2015-2016 per la riduzione della redditività della gestione patrimoniale delle Fondazioni banca-
rie. Un dato che preoccupa i Centri servizi per il volontariato anche in vista del “significativo” ampliamento delle attività di loro 
competenza previsto dal Disegno di legge di riforma del Terzo settore appena approvato al Senato. La riforma assegna, infatti, 
ai Csv “il compito di promuovere e rafforzare la presenza e il ruolo dei volontari italiani non solo nelle organizzazioni definite 
dalla legge 266/1991 ma in tutti gli enti del Terzo settore”. 
 
Le prestazioni. Nel 2014 i Csv hanno erogato oltre 500 mila prestazioni di diversa natura, quasi totalmente a titolo gratuito, a 
43.823 organizzazioni non profit (di cui il 72% rappresentato da organizzazioni di volontariato), 50 mila cittadini e 158 mila 
studenti. Sono più di 5 mila le iniziative di promozione del volontariato realizzate dai Csv, da soli o insieme alle organizzazioni 
di volontariato, per 8.854 utenti. Sono 31 i Csv accreditati al Servizio civile nazionale e, nel corso dell’anno, hanno realizzato 
151 progetti con le oganizzazioni di volontariato. Sedici Csv sono accreditati al Servizio volontario europeo. Sono state oltre 95 
mila le consulenze erogate a più di 21 mila associazioni in particolare su tematiche fiscali, amministrative e contabili (26%) e 
giuridico-legali (27%), ma anche su progettazione e comunicazione. I percorsi nelle scuole hanno coinvolto 2.592 organizzazio-
ni di volontariato, 1.478 scuole e 38 università, 4.440 docenti e oltre 158 mila studenti. Gli stage di orientamento per il volon-
tariato sono stati 1.254 (+70% rispetto al 2013). Sono state organizzate oltre 2 mila ore di formazione (+11% sul 2013), per un 
totale di 30 mila ore con 37 mila partecipanti e 9 mila organizzazioni. I servizi di comunicazione erogati sono più di 29 mila a 
favore di 8.510 organizzazioni di volontariato: ciò significa che 1 organizzazione su 5 ha usufruito di almeno un servizio. Quelli 
più richiesti sono: elaborazione grafica e stampa di materiale promozionale, redazione di newsletter. 
Nel complesso i Csv hanno erogato oltre 364 mila servizi logistici a più di 13 mila organizzazioni di volontariato: i più richiesti 
sono quelli di copisteria e di spazi attrezzati per svolgere attività organizzative, convegni, riunioni e corsi. La quasi totalità di 
questi servizi sono stati erogati usando risorse interne. Sono 66 i centri che hanno realizzato attività di animazione territoriale 
per sviluppare reti e relazioni: 2.761 incontri con 7.456 organizzazioni, 903 enti locail, 1.617 enti non profit, di cui 236 aderenti 
al Forum del Terzo settore. Infine, i Csv si occupano di sostenere le organizzazioni di volontariato nella progettazione parteci-
pata: sono stati 27 quelli che hanno partecipato a un bando europeo, per un totale di 147 progetti realizzati in qualità di enti 
capofila (61%) o partner (39%).  
 
Le risorse. Ammontano a 77,5 milioni di euro quelle a disposizione dei Csv per il 2014, di cui 75 milioni derivano direttamente 
dal Fondo speciale per il volontariato alimentato dalle Fondazioni di origine bancaria (34 milioni di residui attivi da anni prece-
denti più 41 milioni di attribuzioni relative al 2014) e 2,5 milioni di euro da altre fonti di finanziamento. La tendenza al calo 
delle risorse viene confermata anche pe il 2014 arrivando a -12% rispetto al 2013. Tra il 2011 e il 2014 i proventi complessivi 
sono passati da circa 100 milioni di euro a poco più di 79 milioni di euro con una diminuzione complessiva pari al 20 per cento, 
diminuzione che aumenta nel biennio 2015-2016 a seguito della riduzione della reddività del patrimonio delle fondazioni ban-
carie. Nel 2014 i Csv hanno utilizzato complessivamente 50,1 milioni di euro per la propria attività a favore del volontariato 
nazionale, i restanti 27,4 milioni di euro sono residui finali che verranno utilizzati nelle annualità successive. Dei 50,1 milioni di 
euro utilizzati, 11,1 milioni di euro sono stati usati per attività di supporto generale, i restanti 39 per azioni a favore del volon-
tariato.  

http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/504941/Centri-servizi-volontariato-500-mila-prestazioni-ma-sempre-meno-risorse


 

Il settore in cui i Csv investono più risorse economiche sono la progettazione partecipata (7,9 milioni di euro) e la promozione 
del volontariato (6,8 milioni di euro), seguono la presenza sul territorio con sportelli operativi (5 milioni) e l’attività di informa-
zione e comunicazione (4,7 milioni di euro). 
 
Addetti. Nei Csv lavorano 950 persone retribuite, per il 67% rappresentato da donne. Di questi 731 sono dipendenti (pari a 
521 unità a tempo pieno), il 63% ha una laurea, 6 su 10 hanno meno di 40 anni. Le risorse investite dai centri nel personale 
ammontano complessivamente a 23,7 milioni di euro (47,2% del totale degli oneri sostenuti). La forma contrattuale maggior-
mente utilizzata è il lavoro subordinato (88%), segue il lavoro autonomo (7%) e il parasubordinato (5%). Il 76,5% dei lavoratori 
si occupa direttamente delle attività a favore del volontariato mentre solo il 23,5% dei costi per il personale si riferisce ad atti-
vità di carattere generale. 
 
I centri. Sono 71 i Centri servizi per il volontariato in Italia gestite da 9.204 associazioni, di cui 8.105 organizzazioni di volonta-
riato (1 su 5). La governance dei Csv è rappresentata da 1.027 volontari: 8 presidenti su 10 sono uomini, l’età media è 56 anni 
e ricoprono l’incarico in media da 5,5 anni. Il 43% è laureato. I volontari hanno seguito gli organi collegiali per 1.293 sedute e 
20 mila ore di attività volontaria gratuita, pari a circa 20 ore per ciascun volontario. I Csv sono presenti in tutte le regioni con 
376 punti di servizio, pari a 1 ogni 126 organizzazioni di volontariato. Sono 517 i locali destinati a uso esclusivo delle associa-
zioni per un totale di circa 16 mila metri quadrati di spazio. Le sedi aperte al pubblico (anche dopo le 8 di sera) sono quasi 4 su 
10, poco più di un terzo è aperto anche nel fine settimana, il 90% è accessibile alle persone disabili. Ogni Csv aggiorna quoti-
dianamente il proprio sito web, il 95% ha un profilo sui social network, le newsletter hanno raggiunto oltre 152 mila destinata-
ri. Sono 66 i Csv che hanno un patrimonio documentale sul volontariato e sul non profit in generale: nel 2014 sono stati 80 
mila i volumi consultati da 2.143 utenti. Sono state realizzate inoltre 300 pubblicazioni per fornire dati e informazioni di taglio 
scientifico e culturale sul mondo del volontariato e del Terzo settore. (lp) 
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Volontariato: Bobba (min.lavoro), con nuova legge “scommettiamo 
sull’innovazione”   

 
“Il governo intende scommettere sul volontariato: l’innovazione e l’organizzazione sono il cuore e le finalità 
della nuova legge di riforma del terzo settore, che si spera di approvare in via definitiva alla Camera entro la 
fine di maggio”. Lo ha affermato oggi a Roma Luigi Bobba, sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, intervenendo alla conferenza stampa di presentazione del rapporto annuale dei Centri di servizio 
per il volontariato, la rete di 71 centri sparsi in tutta Italia che da vent’anni offrono sostegno gratuito alle as-
sociazioni e organizzazioni di volontariato, oltre a promuoverne la cultura tra i giovani.  
I Csv, che vedono aumentare negli anni la mole di servizi forniti (oltre 500 mila) a 43.823 organizzazioni, regi-
strano di contro, a causa della crisi, una diminuzione delle risorse messe a disposizione soprattutto dalle fon-
dazioni bancarie (-18% negli ultimi due anni, ha detto il direttore di Csvnet, Roberto Museo).  
Molte speranze vengono riposte nella nuova legge di riforma del Terzo settore, appena approvata al Senato. Ma 
ci vorrà ancora almeno un anno prima dell’approvazione alla Camera e dei singoli decreti legislativi da parte 
del governo. “La legge di stabilità stanzia quest’anno per il volontariato 140 milioni e 190 milioni per il 2017”, 
ha precisato Bobba, ma il presidente di Csvnet Stefano Tabò ha avvertito: “Nel 2017 si rischia una situazione di 
difficoltà e crisi, perché aumentano i compiti attribuiti ai Csv ma diminuiscono le risorse”. La rete dei Csv ha 
espresso comunque parere positivo nei confronti della nuova legge, che dovrebbe introdurre semplificazioni 
burocratiche e puntare sempre più sulla qualità dei servizi. “Questa legge – ha detto il relatore al Senato, Ste-
fano Lepri – contribuirà a far evolvere il Terzo Settore ed avviare una fase di consolidamento. I Csv potranno 
svolgere al meglio il loro ruolo importante di ‘motore’ del volontariato”. 
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Volontariato: Csv, “500mila servizi a 43mila associazioni nel 2014 
ma risorse in calo del 20%”    

 
La promozione della cultura del volontariato in Italia tra i giovani e il sostegno alle associazioni e organizzazio-
ni che si avvalgono dei volontari: questo è lo scopo dei 370 sportelli che fanno capo ai 71 Centri di servizio per 
il volontariato (Csv) sparsi in tutta Italia. Oggi il Coordinamento nazionale dei Csv presenta a Roma il report 
annuale delle attività realizzate grazie alle risorse delle Fondazioni di origine bancaria e altre fonti di finanzia-
mento. Nel corso del 2014 i Csv hanno fornito gratuitamente oltre 500mila servizi a 43.823 associazioni (di cui 
31.347 sono organizzazioni di volontariato) e 50mila cittadini. Sono più di 2mila le iniziative realizzate, con 
oltre 95mila consulenze offerte in materia fiscale giuridica e amministrativa, fino alla concessione di 16mila 
mq di spazi ad uso esclusivo delle associazioni che hanno bisogno di una sede operativa (per un totale di 517 
locali). Nelle scuole sono stati coinvolti invece 158.709 studenti di 1.478 istituti scolastici di ogni ordine e gra-
do, in collaborazione con 2.592 organizzazioni di volontariato.   
I Csv hanno organizzato, inoltre, 2mila attività formative (più 11% rispetto al 2013), per un totale di oltre 
30mila ore di formazione che hanno coinvolto circa 37mila partecipanti e 9mila organizzazioni.   
La nota dolente del report sono le risorse, in diminuzione del 20% dal 2011 al 2014 (100 milioni di euro nel 
2011, 79 milioni nel 2014). Per i responsabili del Coordinamento nazionale dei centri di servizio per il volonta-
riato è “un dato che desta preoccupazione” anche in vista dell’ampliamento delle attività dei Csv previsto dal 
Ddl di riforma del Terzo settore appena approvato al Senato, che assegna ai centri il compito di “promuovere e 
rafforzare la presenza e il ruolo dei volontari italiani non solo nelle organizzazioni definite dalla legge 266 del 
1991 ma in tutti gli enti del terzo settore”. “Un aumento dei servizi che con difficoltà potrà essere adeguata-
mente garantito senza una inversione di tendenza delle risorse finanziare necessarie”, denuncia il rapporto. La 
riforma del Terzo settore riguarderà oltre 300 mila organizzazioni no profit in Italia, che nel 2011 hanno gene-
rato un volume di affari pari a 63 miliardi di euro. La legge prevede molte novità, tra cui semplificazioni per il 
riconoscimento della personalità giuridica delle associazioni e l’istituzione di un Registro unico facilmente ac-
cessibile. 
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ECCO IL MOTORE DEL VOLONTARIATO ITALIANO 
 

Presentato il Report annuale delle attività dei CSV. 500 mila servizi di ogni genere per quasi 44 mila asso-
ciazioni, 50 mila cittadini e 158 mila studenti. Oltre 9 mila le organizzazioni socie.  

Il commento del presidente Stefano Tabò. 
  
A 20 anni dall’inizio delle attività del primo dei 71 CSV oggi operanti in Italia, il documento fotografa un volume di dati impres-
sionante sulle persone, le tipologie di servizi e le risorse utilizzate per il funzionamento di un sistema che si può ormai definire 
il “motore” del volontariato italiano. Un motore che è spesso l’unica risorsa sempre disponibile per migliaia di organizzazioni 
generalmente piccole, poco strutturate e pressoché prive di risorse economiche. 
Con una rete di oltre 370 sportelli presenti in tutte le regioni, nel 2014 i CSV hanno infatti fornito gratuitamente, grazie alle 
risorse delle Fondazioni di origine bancaria, oltre 500 mila servizi a 43.823 associazioni (di queste, 31.347 sono organizzazioni 
di volontariato) e 50 mila cittadini. 
Un patrimonio unico ed eterogeneo di esperienze che vanno dalla formazione con più di 2 mila iniziative realizzate, alle oltre 
95 mila consulenze offerte in materia fiscale giuridica e amministrativa, fino alla concessione di 16 mila mq di spazi ad uso 
esclusivo delle associazioni che hanno bisogno di una sede operativa. 
Uno degli obiettivi principali dei CSV resta la promozione della cultura del volontariato, soprattutto fra i giovani, come dimo-
strano i numeri: 158.709 studenti di 1.478 istituti scolastici di ogni ordine e grado, coinvolti in percorsi realizzati in collabora-
zione con 2.592 organizzazioni di volontariato. 
Una mole di servizi in crescita, nonostante la progressiva diminuzione delle risorse a disposizione (-20% tra il 2011 e il 2014) 
Un dato che desta preoccupazione alla luce del significativo ampliamento delle attività dei CSV previsto dal Ddl di riforma del 
Terzo settore appena approvato al Senato, che assegna ai Centri il compito di “promuovere e rafforzare la presenza e il ruolo 
dei volontari italiani in tutti gli enti del terzo settore”. 

http://www.giornaleradiosociale.it/notizie/9399/
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Lepri presenta il “motore” del volontariato italiano 
Illustrazione del Report delle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato 

 
Presentazione del Report delle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato 
GIOVEDÌ 7 APRILE 2016, ORE 11.00 
SENATO DELLA REPUBBLICA, SALA CADUTI DI NASSIRIYA – ROMA 
 
Si terrà giovedì 7 aprile, alle ore 11.00 presso la sala Caduti di Nassiriya del Senato della Repubblica (Piazza Madama) la con-
ferenza stampa di presentazione dell’ultimo “Report annuale delle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato”, realizza-
to da CSVnet, il Coordinamento Nazionale dei CSV. 
Il Report sarà commentato anche alla luce della recente approvazione del ddl di Riforma del Terzo settore da parte del Sena-
to. Dopo la presentazione da parte del presidente di CSVnet Stefano Tabò e del vicepresidente Silvio Magliano, interverran-
no l’on. Luigi Bobba, Sottosegretario al Lavoro e Politiche sociali; il sen. Stefano Lepri, relatore del ddl al Senato, l’on. Donata 
Lenzi, relatrice del ddl alla Camera. 
Nota: Per accedere alla sala è necessario confermare l’iscrizione entro le ore 13.00 di mercoledì 6 aprile 2016 alla Segreteria 
Organizzativa di CSVnet – Tel. 06 88802909 Fax 06 88802909 segreteria@csvnet.it. Giacca obbligatoria per gli uomini. Le 
richieste di accredito per la stampa devono essere inviate al Senato – Ufficio stampa e-mail: accrediti.stampa@senato.it e 
devono contenere i dati anagrafici completi (nome, cognome e data di nascita) numero tessera giornalista e l’indicazione 
della testata di riferimento, specificando l’eventuale attrezzatura che vorranno portare. 

http://www.senatoripd.it/eventi/lepri-presenta-il-motore-del-volontariato-italiano/


 

Volontariato, “I Centri di servizio già allineati  
con la Riforma del terzo settore”  

 

Gli interventi del senatore Stefano Lepri (“Svolgeranno sempre più il ruolo di motore del volonta-
riato”) e del sottosegretario al Lavoro e Politiche sociali Luigi Bobba (“Ci aiuterà ad evitare di scri-

vere norme astratte”) alla presentazione del Report sulle attività dei CSV realizzato da CSVnet  
 
ROMA - “I Centri di servizio per il volontariato svolgeranno un ruolo sempre più importante come motore del 
volontariato”. Con queste parole il senatore Stefano Lepri, relatore del Ddl di Riforma del terzo settore appena 
approvato al Senato, ha commentato il Report sulle attività dei CSV nel 2014 presentato questa mattina da 
CSVnet in una conferenza stampa a Palazzo Madama. Presente anche il sottosegretario al Lavoro e Politiche 
sociali Luigi Bobba (che più di tutti nel governo ha seguito l’iter della Riforma), il quale ha aggiunto: “I dati 
contenuti in questo lavoro molto analitico ci aiuteranno a scrivere i decreti attuativi della legge, che dovrebbe 
essere licenziata dalla Camera entro maggio, evitando di fare delle norme astratte”. 
 
La conferenza – i cui dati essenziali si possono leggere in sintesi sul sito di CSVnet – era iniziata con l’illustra-
zione del Report da parte del direttore di CSVnet, Roberto Museo, il quale ha sottolineato, tra l’altro, la pro-
fonda ramificazione dei CSV nei loro 20 anni di esistenza, il raddoppio dei singoli cittadini che si sono rivolti ad 
essi e il ruolo dei CSV come “amplificatori” delle attività sul territorio di oltre 43 mila realtà, per tre quarti 
organizzazioni di volontariato e per la maggior parte di piccole dimensioni. 
 
"Si entra in una nuova fase". Stefano Tabò, presidente di CSVnet, ha rimarcato la coincidenza della presenta-
zione con l’approvazione della Riforma al Senato, “che amplia la base dei destinatari dei servizi erogati dai 
Centri di Servizio, pur mantenendo la peculiarità dei CSV quali soggetti governati in maggioranza dal volonta-
riato”. E ha aggiunto: “Il sistema dei CSV entra ora in una nuova fase: aumentano i compiti, ma calano le risor-
se e si erodono anche le riserve accantonate negli anni scorsi. È un dato che ci preoccupa. Finora l’accordo tra 
Acri/Volontariato ha regolato responsabilmente questi aspetti, ma il suo effetto finisce con il 2016. Saremo più 
precisi nei prossimi mesi, ma intanto se saranno confermate le stime sul calo della redditività dellefondazioni 
di origine bancaria (che finanziano le attività in base a quanto previsto dalla legge 266/91) le cose si metteran-
no male”. 
 
"Un fenomeno che ha radici secolari". I cambiamenti che saranno prodotti dalla Riforma sono stati ovviamente 
al centro degli interventi dei due politici presenti. Secondo il sen. Lepri, “il terzo settore entrerà nella ‘fase 
2’: un fenomeno che ha radici secolari, ma a cui il Parlamento ha dedicato attenzione solo negli ultimi 30 anni, 
potrà esprimersi finalmente come un solo corpo dal punto di vista della sua definizione e della normativa che 
lo regola, sempre salvaguardando le storie e le autonomie ideali e operative. L’investimento fatto venti anni fa 
dal legislatore nell’istituire i CSV è stato lungimirante e questo rapporto che oggi ci consegnate dimostra che i 
Centri tendenzialmente sono già allineati con quanto prevede la Riforma, prestando servizi anche alla base 
volontaria di moltissime realtà del terzo settore”. 
 
"Una missione da svolgere con più agilità". Lo stesso concetto è stato ribadito dal sottosegretario Bobba, il qua-
le ha rilevato come il cuore della Riforma sia “l’organizzazione, la promozione e la formazione di tutte le ener-
gie volontarie del nostro paese, in qualsiasi contesto si esprimano. La partecipazione alle attività dei CSV è già 
molto più ampia del suo confine originario e questa missione potrà ora essere svolta con maggiore agilità: i 
meccanismi di autocontrollo e di accreditamento che sono stati introdotti aiuteranno infatti i CSV a impiegare 
sempre meno tempo dietro aspetti burocratici”.  
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Il “motore” del volontariato italiano 
 

Tale, infatti, si può definire a buona ragione il sistema dei Centri di Servizio per il Volontariato, il primo dei quali 
iniziò le proprie attività esattamente vent’anni fa e che oggi sono 71 in tutta Italia. Le persone, le tipologie di ser-

vizi e le risorse utilizzate in queste strutture vengono ampiamente dettagliate nel nuovo “Report annuale delle 
attività dei Centri di Servizio per il Volontariato”, che il Coordinamento CSVnet presenterà il 7 aprile a Roma 

 
Verrà presentato giovedì 7 aprile, nel corso di una conferenza stampa a Roma, presso la Sala Caduti di Nassirya del Senato 
(ore 11), il nuovo Report annuale delle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato, realizzato da CSVnet, il Coordinamen-
to Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato. 
«Oggi – spiegano da CSVnet – i Centri di Servizio sono 71 e a vent’anni dall’inizio delle attività del primo di essi, que-
sto Report contiene un notevole volume di dati sulle persone, le tipologie di servizi e le risorse utilizzate per il funzionamen-
to di un sistema che si può ormai definire il “motore” del volontariato italiano, contando su una base associativa di 
oltre9.000 realtà socie. Per restare al solo 2014, i Centri di Servizio hanno erogato servizi a quasi44.000 organizzazioni di 
tutto il territorio nazionale». 
Contingenza non certo trascurabile, il documento sarà commentato anche alla luce della recente approvazione, da parte del 
Senato, del Disegno di Legge di Riforma del Terzo Settore, passato ora alla Camera. 
Alla conferenza stampa interverranno tra gli altri Stefano Tabò, presidente di CSVnet, Luigi Bobba, sottosegretario al Lavoro 
e alle Politiche Sociali e il senatore Stefano Lepri, relatore a Palazzo Madama del citato Disegno di Legge. (S.G.) 

5 aprile 2016 

http://www.superando.it/2016/04/05/il-motore-del-volontariato-italiano/


 

Csv, una storia da 376 sportelli, 500mila servizi e 43.823 associazioni  
 
di Vittorio Sammarco 
 07 aprile 2016 
 

Il report realizzato da CSVnet restituisce la fotografia di un sistema che spesso è l’unica risor-
sa disponibile per migliaia di organizzazioni generalmente piccole, poco strutturate e pressoché  

prive di risorse economiche 
 
Con una rete di oltre 376 sportelli presenti in tutte le regioni, nel 2014 i Centri di Servizio per il Volontaria-
to sono stati il “motore” (o la benzina) del volontariato nel nostro Paese. Previsti dalla legge 266/91, hanno 
fornito, gratuitamente, grazie alle risorse delle Fondazioni bancarie (in forte diminuzione, però, in questi ulti-
mi anni), oltre 500 mila servizi a 43.823 associazioni (di queste, 31.347 sono organizzazioni di volontariato) e 
50 mila cittadini. 
 
È il cuore del Report delle attività dei CSV, realizzato ogni anno da CSVnet, e presentato oggi al Senato. Una 
fotografia che dà un gran numero di dati su persone, tipologie di servizi e risorse utilizzate per il funzionamen-
to di un sistema/infrastruttura che spesso è l’unica risorsa disponibile per migliaia di organizzazioni general-
mente piccole, poco strutturate e pressoché prive di risorse economiche.  
 
E gli attestati di stima per il lavoro fatto vengono puntuali. 
«Con la legge delega di riforma del Terzo settore da poco passata dal Senato alla Camera per la definitiva ap-
provazione», ha sottolineato il sottosegretario al Lavoro e Politiche sociali Luigi Bobba, «siamo in una fase di 
cambiamento cruciale, vediamo ora di non perdere la rotta. Noi del governo dovremmo procedere con passo 
spedito perché i Decreti attuativi, che daranno sostanza alla riforma, possano trovare attuazione in tempi non 
lunghi. Per questo ben venga il vostro lavoro, faremo meglio i decreti», ha concluso il sottosegretario. Eviden-
ziando che «la legge delega ha visto bene allargando i compiti dei Csv oltre il perimetro previsto dalla 266/91 
che li ha istituiti, considerato che - come si rileva dai dati - già oggi i servizi prestati e la stessa governance di 
questi enti non si esaurisce al solo terreno delle Odv in senso giuridico stretto».  
 
Sulla stessa scia le parole del sen. Sergio Lepri, relatore del Ddl al Senato: «La legge e i decreti possono essere 
come l'avvio di un processo di consolidamento del Terzo settore e dei Centri di servizio. Dopo una fase di cre-
scita impetuosa, la legge contribuirà, sempre nel rispetto delle diverse autonomie e delle originalità, a far 
evolvere questo mondo verso una fase 2 di consolidamento», ha detto. «Il salto di qualità di questa legge - af-
ferma Lepri - è ora portare i diversi soggetti a considerarsi come un'unica famiglia. Sempre nel rispetto delle 
diverse autonomie». E aggiunge: «In questo quadro il compito dei Csv è importantissimo». E in sintesi individua 
alcuni passaggi importanti inseriti nel nuovo testo al Senato: è stato chiarito che i beneficiari dei Csv sono tutti 
i volontari in qualsiasi settore siano impegnati; è stata meglio chiarita la governance dei Csv, di cui fanno parte 
anche soggetti non strettamente considerati come Odv, ma la cui maggioranza resta alle organizzazioni di vo-
lontariato; quindi l'inserimento del "principio della porta aperta" (tutte le organizzazioni del Terzo settore po-
tranno concorre alla conduzione dei Csv), pratica già largamente diffusa negli statuti, ma ora la legge stabili-
sce un obbligo e insieme anche un'opportunità, per consentire la partecipazione e il controllo dal basso che 
deve essere una caratteristica dei Csv. «La riforma deve rappresentare un passaggio alla maturità della legisla-
zione in materia - chiosa Stefano Tabò, presidente di Csvnet - E siamo molto soddisfatti che nell'art. 5 dedicato 
ai Centri di Servizio i parlamentari abbiano accolto gran parte delle istanze presentate da Csvnet». 
 

7 aprile 2016 

http://www.vita.it/it/article/2016/04/07/csv-una-storia-da-376-sportelli-500mila-servizi-e-43823-associazioni/138935/


 

L'identikit dei Csv 
Un patrimonio unico ed eterogeneo di esperienze che va dalla formazione (più di 2mila iniziative), alle oltre 95 
mila consulenze in materia fiscale giuridica e amministrativa, fino alla concessione di 16 mila mq di spazi ad 
uso esclusivo delle associazioni che hanno bisogno di una sede. 
Uno degli obiettivi principali dei CSV resta la promozione della cultura del volontariato, soprattutto fra i giova-
ni, e lo dimostrano i numeri: 158.709 studenti di 1.478 istituti scolastici di ogni ordine e grado sono stati coin-
volti in percorsi realizzati in collaborazione con 2.592 organizzazioni di volontariato. 
Sono stati realizzati In quest'anno programmi di risparmio e di miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia 
dell’azione dei CSV (oltre che di ricerca di nuove fonti di finanziamento) per fare fronte alla progressiva dimi-
nuzione delle risorse a disposizione (-20% tra il 2011 e il 2014) destinata ad aumentare nel biennio 2015 e 2016 
per la riduzione della redditività della gestione patrimoniale delle Fondazioni bancarie. Un dato che desta 
preoccupazione ancor più se si tiene conto del significativo ampliamento delle attività dei CSV previsto dal Ddl 
di riforma del Terzo settore che assegna ai Centri il compito di “promuovere e rafforzare la presenza e il ruolo 
dei volontari italiani non solo nelle organizzazioni definite dalla legge 266 del 1991 ma in tutti gli enti del terzo 
settore”. Un aumento dei servizi che con difficoltà potrà essere adeguatamente garantito senza una inversione 
di tendenza delle risorse finanziare necessarie, mettono in allarme i vertici dei Csv. 
 
Altri dati in sintesi dell’ultima edizione del Report 
Le persone 
• 9.204 sono le associazioni che si occupano della gestione dei Centri di Servizio, di cui 8.105 organizzazioni di 
volontariato. 
• Il gruppo dirigente è composto da 1.027 volontari. L’82% dei presidenti è maschio, età media di 56 anni e 
ricoprono tale incarico, in media, da 5 anni. Il 43% è laureato. Una media di 20 ore all’anno per ciascun volon-
tario per seguire gli organi collegiali (esecutivi, direttivi, di controllo e di garanzia) per un totale di 1.293 se-
dute. 
I servizi 
• I CSV sono attivi in tutte le regioni con 376 punti di servizio; hanno destinato 517 locali ad uso esclusivo delle 
associazioni; Sono aperte anche oltre le ore 20.00, il 39% del totale del sedi, e il 34% sono attive anche nel fine 
settimana. Il 90% delle sedi è accessibile alle persone con disabilità. 
• Sono state realizzate 5.021 iniziative di promozione del volontariato che hanno raggiunto 8.854 utenti. 31 i 
CSV accreditati al Servizio Civile Nazionale, e nel corso dell’anno hanno realizzato 151 progetti in collaborazio-
ne con le OdV. 16 i Centri di Servizio accreditati al Servizio Volontario europeo. 
• Oltre alle 43.823 di organizzazioni di volontariato, si sono rivolti ai CSV per avere consulenza o orientamento 
anche 50 mila cittadini (erano 20mila nell'anno precedente) e 158 mila studenti. Per le 95.469 consulenze, le 
tematiche più richieste restano quelle fiscali, amministrative e contabili (26%) e quelle giuridico legali (27%). 
I percorsi di promozione del volontariato nelle scuole hanno coinvolto 2.592 OdV, 1.478 istituti scolastici di 
ogni ordine e grado e 38 università, 4.440 docenti, 158.709 studenti. 
• I CSV hanno organizzato oltre 2mila attività formative (più 11% rispetto al 2013), per un totale di oltre 30mila 
ore di formazione che hanno coinvolto circa 37 mila partecipanti e 9mila organizzazioni. 
• I CSV si occupano, con diverse modalità e strategie, di supportare le OdV nelle azioni di progettazione parte-
cipata, specie in ambito europeo. 
 
 



 

Le risorse 
• Le risorse economiche a disposizione dei CSV per le attività realizzate nel 2014 ammontano a 77,5 milioni di 
euro. Di questi, 75 derivano direttamente dal Fondo Speciale per il Volontariato alimentato dalle Fondazioni di 
origine bancaria (34 milioni di residui attivi da anni precedenti più 41 di attribuzioni relative al 2014) e ulterio-
ri 2,5 milioni da altre fonti di finanziamento. 
• Nel quadriennio 2011-2014 i proventi complessivi sono passati da circa 100 milioni di euro a poco più di 79 
milioni registrando una contrazione superiore al 20%. Contrazione che aumenta nel biennio 2015 e 2016 a se-
guito della riduzione della redditività del patrimonio delle fondazioni di origine bancaria. 
• Nei CSV operano 950 persone retribuite, per il 67% composto da donne. Di questi 731 sono lavoratori dipen-
denti e 521 a tempo pieno; il 63% possiede un diploma di laurea; 6 su 10 hanno meno di 40 anni. 
 
Le risorse economiche investite dai CSV per la retribuzione del personale ammontano complessivamente a 
23,7 milioni di euro (47,2% del totale degli oneri sostenuti). 
• Il 76,5 % della forza lavoro retribuita dai CSV, indipendentemente dalla forma contrattuale utilizzata, viene 
impiegata direttamente per la realizzazione delle attività in favore del volontariato mentre solo il 23,5% dei 
costi per il personale si riferisce a mansioni legate ad attività di supporto generale. 
•Dei 50,1 milioni di euro utilizzati nel 2014 per svolgere la propria attività,11,1 milioni sono stati impiegati per 
attività di supporto generale (22%); 39 milioni di euro sono stati investiti direttamente per la realizzazione di 
azioni in favore del volontariato. Il settore in cui i CSV investono maggiormente risorse economiche sono la 
Progettazione partecipata (7,9 milioni) e la Promozione del volontariato (6,8 milioni). A seguire la presenza sul 
territorio attraverso l'apertura di sportelli operativi (5 milioni) e le attività di informazione e comunicazione 
(4,7 milioni). 



 

Csv, raggiunti oltre 200mila italiani. Ma le risorse continuano a calare 
 
di Gabriella Meroni 
  
07 aprile 2016 
 

Oltre 370 sportelli in tutte le regioni, 500 mila servizi gratuiti resi in un anno a 43.823 associazioni 
e 50 mila cittadini, oltre a 158mila studenti coinvolti in iniziative di promozione. Sono questi solo 
alcuni dei dati relativi all'attività dei Centri di Servizio al Volontariato-Csv, relativi al 2014 e pre-
sentati questa mattina in una conferenza stampa alla Camera. Resta l'allarme sui finanziamenti: -

20% in un triennio. E sarà sempre peggio 
 
Un patrimonio unico di esperienze che vanno dalla formazione - con più di 2 mila iniziative realizzate – alla 
consulenza in materia fiscale giuridica e amministrativa - 95 mila servizi offerti - fino alla concessione di 16 
mila mq di spazi ad uso esclusivo delle associazioni che hanno bisogno di una sede operativa. Ottimi risultati 
anche per quanto riguarda uno degli obiettivi principali dei CSV, cioè la promozione della cultura del volonta-
riato, soprattutto fra i giovani, come dimostrano i numeri:158.709 studenti di 1.478 istituti scolastici di ogni 
ordine e grado coinvolti in percorsi realizzati in collaborazione con 2.592 organizzazioni di volontariato. 
Una mole di attività in crescita, realizzata attuando programmi serrati di risparmio e di miglioramento dell’ef-
ficienza e dell’efficacia dell’azione dei Csv per fare fronte alla progressiva diminuzione delle risorse a disposi-
zione (-20% tra il 2011 e il 2014) destinata ad aumentare nel biennio 2015 e 2016 per la riduzione della redditi-
vità della gestione patrimoniale delle Fondazioni bancarie. A 20 anni dall’inizio delle attività del primo dei 71 
CSV oggi operanti in Italia, dunque, il documento fotografa un volume di dati impressionante sulle persone, le 
tipologie di servizi e le risorse utilizzate per il funzionamento di un sistema che i responsabili dei Csv definisco-
no il “motore” del volontariato italiano. Ma vediamo, voce per voce, la fotografia di questa galassia. 
 
I gestori 
Sono 9.204 le associazioni che si occupano della gestione dei Centri di Servizio, di cui 8.105 sono organizzazioni 
di volontariato. La governance dei CSV è composta da 1.027 volontari. L’82% dei presidenti è uomo. l’età me-
dia è di 56 anni e ricoprono tale incarico, in media, da 5 anni e mezzo. 
 
I servizi e le attività 
I CSV hanno fornito oltre 500 mila prestazioni di diversa natura, per la quasi totalità a titolo gratuito. Le orga-
nizzazioni non profit destinatarie dei servizi sono state complessivamente 43.823; di cui il 72% organizzazioni di 
volontariato; anche 50 mila cittadini e 158 mila studenti si sono rivolti ai CSV per avere consulenza o orienta-
mento. I CSV hanno realizzato, da soli o in collaborazione con le OdV, 5.021 iniziative di promozione del volon-
tariato. 31 CSV sono accreditati al Servizio Civile Nazionale, 16 al Servizio Volontario europeo. Quanto alle con-
sulenze, sono state 95.469, erogate a 21.453 organizzazioni di volontariato. Le tematiche più affrontate (e 
quindi più richieste) restano quelle fiscali, amministrative e contabili (26%) e quelle giuridico legali (27%). I 
percorsi di promozione del volontariato nelle scuole hanno coinvolto 1.478 istituti scolastici, 4.440 docen-
ti,158.709 studenti. I CSV hanno organizzato oltre 2mila attività formative (+11% rispetto al 2013), per un tota-
le di oltre 30mila ore di formazione che hanno coinvolto circa 37 mila partecipanti. I servizi di comunicazione 
complessivamente erogati sono stati 29.540 ed hanno interessato 8.510 OdV (una OdV su 5 ha usufruito di al-
meno un servizio). Nell’ambito della progettazione europea, sono stati 27 i CSV che hanno partecipato a un 
bando europeo. I CSV hanno erogato complessivamente 364.647 servizi logistici a 13.195 OdV che hanno richie-
sto e ricevuto almeno un servizio in tale ambito. 
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I luoghi 
I CSV sono attivi in tutte le regioni con 376 punti di servizio, tra sedi centrali e sportelli. Hanno destinato 517 
locali ad uso esclusivo delle associazioni, per un totale di circa 16mila mq di spazi. Le sedi aperte al pubblico, 
anche oltre le ore 20.00, sono il 39% del totale, per il 34% sono attive anche nel fine settimana. Il 90% delle 
sedi è accessibile alle persone con disabilità. 
 
Le risorse 
Le risorse economiche a disposizione dei CSV per le attività realizzate nel 2014 sono state pari a 77,5 milioni di 
euro. Di questi, 75 derivano dal Fondo Speciale per il Volontariato alimentato dalle Fondazioni di origine ban-
caria (34 milioni di residui attivi da anni precedenti più 41 di attribuzioni relative al 2014) e ulteriori 2,5 milio-
ni da altre fonti di finanziamento. Il trend però è negativo anche per l’annualità 2014, arrivando a toccare un -
12% rispetto al 2013. Nel quadriennio 2011-2014 i proventi complessivi sono passati da circa 100 milioni di euro 
a poco più di 79 milioni registrando una contrazione superiore al 20%, che aumenta nel biennio 2015 e 2016. 
Nei CSV operano 950 persone retribuite, per il 67% donne. Le risorse economiche investite dai CSV per la retri-
buzione del personale ammontano complessivamente a 23,7 milioni di euro. Nel 2014 i CSV hanno utilizzato 
50,1 milioni di euro per svolgere attività in favore del volontariato nazionale. Di questi, 11,1 milioni sono stati 
impiegati per le attività di supporto generale (22%), mentre i restanti 39 milioni di euro sono stati investiti per 
la realizzazione di azioni in favore del volontariato (78%). 



 

Presentato al Senato il Report annuale delle attività dei Centri di 
Servizio per il Volontariato, curato da CSVnet 

 
ROMA - Il documento offre una fotografia completa su persone, tipologie di servizi e risorse utilizzate per il 
funzionamento di ciò che si può definire il “motore” del volontariato italiano.  
Con gli oltre 370 sportelli presenti in tutte le Regioni, nel 2014 i CSV hanno infatti fornito gratuitamente, gra-
zie alle risorse delle Fondazioni di origine bancaria, oltre 500 mila servizi a oltre 40 mila organizzazioni e 50 
mila cittadini. Uno degli obiettivi principali dei CSV e' la promozione della cultura del volontariato, soprattutto 
fra i giovani:, 158.709 studenti di 1.478 istituti scolastici di ogni ordine e grado sono stati coinvolti in percorsi 
realizzati in collaborazione con 2.592 organizzazioni di volontariato. 
 
Di seguito i principali risultati emersi dal Report sui dati 2014 
 
LE PERSONE 
 
La governance dei CSV è composta da 1.027 volontari. L’82% dei presidenti è uomo, l’età media è di 56 anni e 
ricoprono tale incarico, in media, da 5 anni e mezzo. Il 43% è laureato.  
 
I SERVIZI 
 
I CSV hanno fornito oltre 500 mila prestazioni di diversa natura e complessità, per la quasi totalità a titolo gra-
tuito. Le organizzazioni non profit destinatarie dei servizi sono state complessivamente 43.823; di cui il 72% è 
rappresentato da organizzazioni di volontariato (pari a due terzi delle associazioni servite). 
I CSV hanno realizzato, da soli o in collaborazione con le OdV, 5.021 iniziative di promozione del volontariato 
che hanno raggiunto 8.854 utenti. Sono 31 i CSV accreditati al Servizio Civile Nazionale, nel corso dell’anno 
hanno presentato e realizzato 151 progetti in collaborazione con le OdV. Sono 16 i Centri di Servizio accreditati 
al Servizio Volontario europeo. 
Sono state 95.469 le consulenze erogate a 21.453 organizzazioni di volontariato. Le tematiche più affrontate (e 
quindi più richieste) restano quelle fiscali, amministrative e contabili (26%) e quelle giuridico legali (27%). Una 
percentuale rilevante è composta dal sostegno alla progettazione (11% del totale) e alla comunicazione (11%) 
con 25 mila consulenze erogate. 
I percorsi di promozione del volontariato nelle scuole hanno coinvolto 2.592 OdV, 1.478 istituti scolastici di 
ogni ordine e grado e 38 università, 4.440 docenti, 158.709 studenti. Gli stage di orientamento al volontariato 
sono stati complessivamente 1.254 (+70% rispetto al 2013). 
I CSV hanno organizzato oltre 2mila attività formative (più 11% rispetto al 2013), per un totale di oltre 30mila 
ore di formazione che hanno coinvolto circa 37 mila partecipanti e 9mila organizzazioni. 
I servizi di comunicazione complessivamente erogati sono stati 29.540 ed hanno interessato 8.510 OdV (una 
OdV su 5 ha usufruito di almeno un servizio). I servizi maggiormente richiesti sono quelli di elaborazione grafi-
ca e stampa di materiale promozionale e di redazione di newsletter per le OdV (entrambi al 29%). Ogni CSV 
pubblica e aggiorna quotidianamente il proprio sito web. Il 95% ha un profilo sui social media. Le newsletter 
informatiche hanno raggiunto oltre 152mila destinatari. 
Sono 66 i CSV che posseggono un patrimonio documentale sul volontariato e sul non profit: si tratta di oltre 80 
mila volumi consultati, nel 2014, da 2.143 utenti. I CSV hanno inoltre realizzato 300 pubblicazioni per fornire 
dati e informazioni di taglio scientifico e culturale sul mondo del volontariato e del terzo settore. 
I 76 CSV hanno erogato complessivamente 364.647 servizi logistici a 13.195 OdV che hanno richiesto e ricevuto 
almeno un servizio in tale ambito. Dopo il servizio di copisteria, le OdV richiedono prevalentemente l’utilizzo 
di spazi attrezzati (54%), sia per svolgere le normali attività ordinarie ed organizzative (spazi uso ufficio), che 
per realizzare riunioni, convegni, corsi di formazione etc. Il 99% di questi servizi sono stati erogati utilizzando 
risorse interne. 
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LE RISORSE 
 
Le risorse economiche a disposizione dei CSV per le attività realizzate nel 2014 ammontano a 77,5 milioni di 
euro. Di questi, 75 derivano direttamente dal Fondo Speciale per il Volontariato alimentato dalle Fondazioni di 
origine bancaria (34 milioni di residui attivi da anni precedenti più 41 di attribuzioni relative al 2014) e ulterio-
ri 2,5 milioni da altre fonti di finanziamento. 
Il trend di riduzione delle risorse economiche a disposizione dei CSV è confermato anche per l’annualità 2014, 
arrivando a toccare una riduzione rispetto all’anno precedente del 12%. Nel quadriennio 2011-2014 i proventi 
complessivi sono passati da circa 100 milioni di euro a poco più di 79 milioni registrando una contrazione supe-
riore al 20%. Contrazione che aumenta nel biennio 2015 e 2016 a seguito della riduzione della redditività del 
patrimonio delle fondazioni di origine bancaria. 
Nei CSV operano 950 persone retribuite, per il 67% composto da donne. Di questi 731 sono lavoratori dipenden-
ti, equivalente a 521 unità di lavoro a tempo pieno; il 63% possiede un diploma di laurea; 6 su 10 hanno meno 
di 40 anni. 



 

95MILA CONSULENZE E MOLTO ALTRO.  
COSÌ I CSV FANNO CRESCERE IL VOLONTARIATO 

 

Report Csvnet: servizi capillari e tarati sulle esigenze delle associazioni. Peccato che le ri-
sorse diminuiscano. 

 
78 Centri di servizio per il volontariato oggi in Italia, con una rete di 376 sportelli su tutto il territorio naziona-
le, che oltre 9mila organizzazioni socie (circa 8mila di volontariato) rendono luogo aperto alla partecipazione; 
più di 500mila servizi, in maggioranza gratuiti, offerti solo nel 2014 a quasi 44mila organizzazioni non profit – 
per due terzi di volontariato -, 50mila cittadini e oltre 150mila studenti. Questi sono solo alcuni dei numeri, 
riferiti al 2014, dell’annuale Report Csvnet, il Coordinamento nazionale dei centri di servizio per il volontariato 
italiani, presentato ieri a Palazzo Madama. 
 
Un report che, a vent’anni dall’avvio delle attività del primo Csv italiano, analizza le attività dei Centri di ser-
vizio, ai quali la legge 266 del 1991 affida il compito di promuovere e sostenere il volontariato, approfondendo 
una serie di dati su persone, servizi, risorse utilizzate in un sistema che molto spesso rappresenta una risorsa 
fondamentale – e sempre disponibile – per organizzazioni in genere di piccole dimensioni, poco strutturate e 
con mezzi economici ridotti all’osso. 
 
«I Centri di servizio per il volontariato svolgeranno un ruolo sempre più importante come motore del volonta-
riato», ha commentato il senatore Stefano Lepri, relatore del Ddl di riforma del Terzo settore appena approva-
to al Senato, che ieri ha partecipato alla conferenza stampa di presentazione del Report insieme al sottosegre-
tario al Lavoro e Politiche sociali Luigi Bobba. Secondo il report Csvnet, infatti, nel 2014 i Csv hanno erogato a 
quasi 22mila organizzazioni di volontariato oltre 95mila consulenze, in prevalenza fiscali, amministrative, con-
tabili e giuridico legali, seguite da una percentuale rilevante negli ambiti del sostegno alla progettazione e alla 
comunicazione.  
 
Con un punto di servizio ogni 126 organizzazioni di volontariato in Italia, i Csv hanno realizzato oltre 5mila ini-
ziative di promozione del volontariato, percorsi che, nelle scuole, hanno coinvolto circa 2600 organizzazioni, 
quasi 1500 istituti di ogni ordine e grado, 38 università, oltre 4mila docenti e 158mila studenti. Hanno erogato 
a 9mila organizzazioni formazione per 30mila ore, con 37mila partecipanti, quasi 30mila servizi di comunica-
zione (ne ha usufruito almeno un’associazione su 5), oltre 360mila servizi logistici per più di 13mila associazio-
ni, il 99% dei quali realizzati utilizzando esclusivamente risorse interne. 
 
L’attività di animazione territoriale, fondamentale per il mandato di sviluppare le reti e le relazioni tra le as-
sociazioni, ha concluso l’anno con quasi 3mila incontri all’attivo realizzati da 65 Csv, che hanno saputo coinvol-
gere oltre 7mila associazioni, 903 enti locali, 1.617 enti non profit, 236 dei quali aderenti al Forum del Terzo 
settore. 66 Csv hanno messo a disposizione di oltre 2mila utenti un patrimonio documentale su volontariato e 
non profit di più di 80mila volumi, mentre le pubblicazioni scientifiche e culturali dei Csv sono state 300 solo 
nel 2014. I 31 Csv accreditati per il Servizio civile nazionale hanno presentato e realizzato 151 progetti in colla-
borazione con le organizzazioni di volontariato, in 27 hanno partecipato ad un bando europeo per un 61% dei 
progetti realizzati in qualità di capofila. Chiudono i dati del report Csvnet gli oltre 16mila metri quadri di spa-
zi che i Csv hanno destinato ad uso esclusivo delle associazioni. 
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La nuova fase dei Csv 
Il report Csvnet dà quindi numeri in continua crescita, servizi che è possibile garantire grazie a piani di rispar-
mio e ad un impegno costante nel migliorare l’efficacia dell’azione dei Csv, che continuano ad assistere ad una 
diminuzione delle risorse a disposizione, con un meno 20% del triennio 2011-2014 destinato ad aumentare tra 
2015 e 2016 a causa della riduzione della redditività della gestione patrimoniale delle Fondazioni bancarie. 
 
Le risorse economiche per le attività 2014 ammontano, infatti, a circa 77 milioni di euro, 75 dei quali dal Fon-
do speciale per il volontariato alimentato dalle Fondazioni di origine bancaria e il restante da altre fonti di fi-
nanziamento. E mentre continuano a calare le risorse economiche su cui i Csv possono contare per continuare 
a dare attuazione al loro mandato istituzionale di sostegno e promozione del volontariato, il Ddl di riforma del 
Terzo settore appena approvato in Senato prevede un sensibile aumento delle funzioni in capo agli stessi Csv.  
 
La Riforma, ha commentato durante la presentazione del Report Stefano Tabò, presidente Csvnet, «amplia la 
base dei destinatari dei servizi erogati dai Centri di servizio, pur mantenendo la peculiarità dei Csv quali sog-
getti governati in maggioranza dal volontariato. Il sistema dei Csv entra ora in una nuova fase: aumentano i 
compiti, ma calano le risorse e si erodono anche le riserve accantonate negli anni scorsi. È un dato che ci 
preoccupa»: il Ddl affida, infatti, ai Centri il compito di promuovere e rafforzare la presenza e il ruolo dei vo-
lontari italiani «non solo nelle organizzazioni definite dalla legge 266 del 1991, ma in tutti gli enti del Terzo 
settore». Con un conseguente aumento dei servizi che solo una inversione di tendenza nella disponibilità delle 
risorse potrà garantire. La legge, come ha spiegato Luigi Bobba, che ha seguito da vicino l’iter della riforma, 
dovrebbe essere licenziata dalla Camera entro Maggio.  



 

CENTRI SERVIZI VOLONTARIATO: 500 MILA PRESTAZIONI, MA SEMPRE 
MENO RISORSE  

 

Il Report di Csvnet. Sono 71 i Csv con 376 sportelli in tutte le regioni. Ma mentre la mole 
dei servizi che erogano è in aumento, i fondi sono in calo: -20% tra il 2011 e il 2014. E ora la 
preoccupazione ora arriva dalla riforma del Terzo settore che prevede un significativo am-

pliamento delle attività  
 
BOLOGNA - Oltre 500 mila servizi a 43 mila associazioni e 50 mila cittadini. Sono i numeri delle attività dei 71 
Centri servizi per il volontariato, presenti sul territorio nazionale con 376 sportelli. Una mole di attività - che i 
Csv forniscono gratuitamente grazie alle risorse erogate dalle Fondazioni bancarie - che, negli anni, ha conti-
nuato a crescere. Lo dimostrano i dati contenuti nel Rapporto annuale realizzato da Csvnet, il Coordinamento 
nazionale dei Centri servizi per il volontariato presentato oggi nella Sala Caduti di Nassirya del Senato della 
Repubblica, da cui risulta però che all'aumentare delle attività non corrisponde una crescita delle risorse a di-
sposizione che, anzi, sono progressivamente diminuite (-20% tra il 2011 e il 2014) e che continueranno a dimi-
nuire nel biennio 2015-2016 per la riduzione della redditività della gestione patrimoniale delle Fondazioni ban-
carie. Un dato che preoccupa i Centri servizi per il volontariato anche in vista del "significativo" ampliamento 
delle attività di loro competenza previsto dal Disegno di legge di riforma del Terzo settore appena approvato al 
Senato. La riforma assegna, infatti, ai Csv "il compito di promuovere e rafforzare la presenza e il ruolo dei vo-
lontari italiani non solo nelle organizzazioni definite dalla legge 266/1991 ma in tutti gli enti del Terzo setto-
re". 
Le prestazioni. Nel 2014 i Csv hanno erogato oltre 500 mila prestazioni di diversa natura, quasi totalmente a 
titolo gratuito, a 43.823 organizzazioni non profit (di cui il 72% rappresentato da organizzazioni di volontaria-
to), 50 mila cittadini e 158 mila studenti. Sono più di 5 mila le iniziative di promozione del volontariato realiz-
zate dai Csv, da soli o insieme alle organizzazioni di volontariato, per 8.854 utenti. Sono 31 i Csv accreditati al 
Servizio civile nazionale e, nel corso dell'anno, hanno realizzato 151 progetti con le organizzazioni di volonta-
riato. Sedici Csv sono accreditati al Servizio volontario europeo. Sono state oltre 95 mila le consulenze erogate 
a più di 21 mila associazioni in particolare su tematiche fiscali, amministrative e contabili (26%) e giuridico-
legali (27%), ma anche su progettazione e comunicazione. I percorsi nelle scuole hanno coinvolto 2.592 orga-
nizzazioni di volontariato, 1.478 scuole e 38 università, 4.440 docenti e oltre 158 mila studenti. Gli stage di 
orientamento per il volontariato sono stati 1.254 (+70% rispetto al 2013). Sono state organizzate oltre 2 mila 
ore di formazione (+11% sul 2013), per un totale di 30 mila ore con 37 mila partecipanti e 9 mila organizzazio-
ni. I servizi di comunicazione erogati sono più di 29 mila a favore di 8.510 organizzazioni di volontariato: ciò 
significa che 1 organizzazione su 5 ha usufruito di almeno un servizio. Quelli più richiesti sono: elaborazione 
grafica e stampa di materiale promozionale, redazione di newsletter. 
Nel complesso i Csv hanno erogato oltre 364 mila servizi logistici a più di 13 mila organizzazioni di volontariato: 
i più richiesti sono quelli di copisteria e di spazi attrezzati per svolgere attività organizzative, convegni, riunio-
ni e corsi. La quasi totalità di questi servizi sono stati erogati usando risorse interne. Sono 66 i centri che han-
no realizzato attività di animazione territoriale per sviluppare reti e relazioni: 2.761 incontri con 7.456 orga-
nizzazioni, 903 enti locali, 1.617 enti non profit, di cui 236 aderenti al Forum del Terzo settore. Infine, i Csv si 
occupano di sostenere le organizzazioni di volontariato nella progettazione partecipata: sono stati 27 quelli 
che hanno partecipato a un bando europeo, per un totale di 147 progetti realizzati in qualità di enti capofila 
(61%) o partner (39%). 
Le risorse. Ammontano a 77,5 milioni di euro quelle a disposizione dei Csv per il 2014, di cui 75 milioni deriva-
no direttamente dal Fondo speciale per il volontariato alimentato dalle Fondazioni di origine bancaria (34 mi-
lioni di residui attivi da anni precedenti più 41 milioni di attribuzioni relative al 2014) e 2,5 milioni di euro da 
altre fonti di finanziamento. La tendenza al calo delle risorse viene confermata anche pe il 2014 arrivando a -
12% rispetto al 2013. Tra il 2011 e il 2014 i proventi complessivi sono passati da circa 100 milioni di euro a poco 
più di 79 milioni di euro con una diminuzione complessiva pari al 20 per cento, diminuzione che aumenta nel 

9 aprile 2016 

http://www.superabile.it/web/it/CANALI_TEMATICI/Associazioni/Inchieste/info1972188531.html
http://www.superabile.it/web/it/CANALI_TEMATICI/Associazioni/Inchieste/info1972188531.html


 

Le risorse. Ammontano a 77,5 milioni di euro quelle a disposizione dei Csv per il 2014, di cui 75 milioni deriva-
no direttamente dal Fondo speciale per il volontariato alimentato dalle Fondazioni di origine bancaria (34 mi-
lioni di residui attivi da anni precedenti più 41 milioni di attribuzioni relative al 2014) e 2,5 milioni di euro da 
altre fonti di finanziamento. La tendenza al calo delle risorse viene confermata anche pe il 2014 arrivando a -
12% rispetto al 2013. Tra il 2011 e il 2014 i proventi complessivi sono passati da circa 100 milioni di euro a poco 
più di 79 milioni di euro con una diminuzione complessiva pari al 20 per cento, diminuzione che aumenta nel 
biennio 2015-2016 a seguito della riduzione della redditività del patrimonio delle fondazioni bancarie. Nel 2014 
i Csv hanno utilizzato complessivamente 50,1 milioni di euro per la propria attività a favore del volontariato 
nazionale, i restanti 27,4 milioni di euro sono residui finali che verranno utilizzati nelle annualità successive. 
Dei 50,1 milioni di euro utilizzati, 11,1 milioni di euro sono stati usati per attività di supporto generale, i re-
stanti 39 per azioni a favore del volontariato. Il settore in cui i Csv investono più risorse economiche sono la 
progettazione partecipata (7,9 milioni di euro) e la promozione del volontariato (6,8 milioni di euro), seguono 
la presenza sul territorio con sportelli operativi (5 milioni) e l'attività di informazione e comunicazione (4,7 
milioni di euro). 
 
Addetti. Nei Csv lavorano 950 persone retribuite, per il 67% rappresentato da donne. Di questi 731 sono dipen-
denti (pari a 521 unità a tempo pieno), il 63% ha una laurea, 6 su 10 hanno meno di 40 anni. Le risorse investite 
dai centri nel personale ammontano complessivamente a 23,7 milioni di euro (47,2% del totale degli oneri so-
stenuti). La forma contrattuale maggiormente utilizzata è il lavoro subordinato (88%), segue il lavoro autonomo 
(7%) e il parasubordinato (5%). Il 76,5% dei lavoratori si occupa direttamente delle attività a favore del volonta-
riato mentre solo il 23,5% dei costi per il personale si riferisce ad attività di carattere generale. 
 
I centri. Sono 71 i Centri servizi per il volontariato in Italia gestite da 9.204 associazioni, di cui 8.105 organiz-
zazioni di volontariato (1 su 5). La governance dei Csv è rappresentata da 1.027 volontari: 8 presidenti su 10 
sono uomini, l'età media è 56 anni e ricoprono l'incarico in media da 5,5 anni. Il 43% è laureato. I volontari han-
no seguito gli organi collegiali per 1.293 sedute e 20 mila ore di attività volontaria gratuita, pari a circa 20 ore 
per ciascun volontario. I Csv sono presenti in tutte le regioni con 376 punti di servizio, pari a 1 ogni 126 orga-
nizzazioni di volontariato. Sono 517 i locali destinati a uso esclusivo delle associazioni per un totale di circa 16 
mila metri quadrati di spazio. Le sedi aperte al pubblico (anche dopo le 8 di sera) sono quasi 4 su 10, poco più 
di un terzo è aperto anche nel fine settimana, il 90% è accessibile alle persone disabili. Ogni Csv aggiorna quo-
tidianamente il proprio sito web, il 95% ha un profilo sui social network, le newsletter hanno raggiunto oltre 
152 mila destinatari. Sono 66 i Csv che hanno un patrimonio documentale sul volontariato e sul non profit in 
generale: nel 2014 sono stati 80 mila i volumi consultati da 2.143 utenti. Sono state realizzate inoltre 300 pub-
blicazioni per fornire dati e informazioni di taglio scientifico e culturale sul mondo del volontariato e del Terzo 
settore. (lp) 
(9 aprile 2016) 



 

Csv sempre più protagonisti nel mondo del volontariato  
 
ROMA- «I Centri di servizio per il volontariato svolgeranno un ruolo sempre più importante come motore del vo-
lontariato». Con queste parole il senatore Stefano Lepri, relatore del Ddl di Riforma del terzo settore appena 
approvato al Senato, ha commentato il Report sulle attività dei CSV nel 2014 presentato  da CSVnet in una con-
ferenza stampa a Palazzo Madama. Presente anche il sottosegretario al Lavoro e Politiche sociali Luigi Bobba, il 
quale ha aggiunto: «I dati contenuti in questo lavoro molto analitico ci aiuteranno a scrivere i decreti attuativi 
della legge, che dovrebbe essere licenziata dalla Camera entro maggio, evitando di fare delle norme astratte». 
La conferenza – i cui dati essenziali si possono leggere in sintesi sul sito di CSVnet – era iniziata con l’illustrazio-
ne del Report da parte del direttore di CSVnet, Roberto Museo, il quale ha sottolineato, tra l’altro, la profonda 
ramificazione dei CSV nei loro 20 anni di esistenza, il raddoppio dei singoli cittadini che si sono rivolti ad essi e il 
ruolo dei CSV come “amplificatori” delle attività sul territorio di oltre 43 mila realtà, per tre quarti organizza-
zioni di volontariato e per la maggior parte di piccole dimensioni. 
Stefano Tabò, presidente di CSVnet, ha rimarcato la coincidenza della presentazione con l’approvazione della 
Riforma al Senato, «che amplia la base dei destinatari dei servizi erogati dai Centri di Servizio, pur mantenendo 
la peculiarità dei CSV quali soggetti governati in maggioranza dal volontariato». E ha aggiunto: «Il sistema dei 
CSV entra ora in una nuova fase: aumentano i compiti, ma calano le risorse e si erodono anche le riserve accan-
tonate negli anni scorsi. È un dato che ci preoccupa. Finora l’accordo tra Acri/Volontariato ha regolato responsa-
bilmente questi aspetti, ma il suo effetto finisce con il 2016. Saremo più precisi nei prossimi mesi, ma intanto se 
saranno confermate le stime sul calo della redditività delle fondazioni di origine bancaria (che finanziano le atti-
vità in base a quanto previsto dalla legge 266/91) le cose si metteranno male». 
I cambiamenti che saranno prodotti dalla Riforma sono stati ovviamente al centro degli interventi dei due politi-
ci presenti. Secondo il sen. Lepri, «il terzo settore entrerà nella ‘fase 2’: un fenomeno che ha radici secolari, ma 
a cui il Parlamento ha dedicato attenzione solo negli ultimi 30 anni, potrà esprimersi finalmente come un solo 
corpo dal punto di vista della sua definizione e della normativa che lo regola, sempre salvaguardando le storie e 
le autonomie ideali e operative. L’investimento fatto venti anni fa dal legislatore nell’istituire i CSV è stato lun-
gimirante e questo rapporto che oggi ci consegnate dimostra che i Centri tendenzialmente sono già allineati con 
quanto prevede la Riforma, prestando servizi anche alla base volontaria di moltissime realtà del terzo settore». 
Lo stesso concetto è stato ribadito dal sottosegretario Bobba, il quale ha rilevato come il cuore della Riforma sia 
«l’organizzazione, la promozione e la formazione di tutte le energie volontarie del nostro paese, in qualsiasi 
contesto si esprimano. La partecipazione alle attività dei CSV è già molto più ampia del suo confine originario e 
questa mission potrà ora essere svolta con maggiore agilità: i meccanismi di autocontrollo e di accreditamento 
che sono stati introdotti aiuteranno infatti i CSV a impiegare sempre meno tempo dietro aspetti burocratici».  
Addetti. Nei Csv lavorano 950 persone retribuite, per il 67% rappresentato da donne. Di questi 731 sono dipen-
denti (pari a 521 unità a tempo pieno), il 63% ha una laurea, 6 su 10 hanno meno di 40 anni. Le risorse investite 
dai centri nel personale ammontano complessivamente a 23,7 milioni di euro (47,2% del totale degli oneri soste-
nuti). La forma contrattuale maggiormente utilizzata è il lavoro subordinato (88%), segue il lavoro autonomo 
(7%) e il parasubordinato (5%). Il 76,5% dei lavoratori si occupa direttamente delle attività a favore del volonta-
riato mentre solo il 23,5% dei costi per il personale si riferisce ad attività di carattere generale. 
I centri. Sono 71 i Centri servizi per il volontariato in Italia gestite da 9.204 associazioni, di cui 8.105 organizza-
zioni di volontariato (1 su 5). La governance dei Csv è rappresentata da 1.027 volontari: 8 presidenti su 10 sono 
uomini, l'età media è 56 anni e ricoprono l'incarico in media da 5,5 anni. Il 43% è laureato. I volontari hanno se-
guito gli organi collegiali per 1.293 sedute e 20 mila ore di attività volontaria gratuita, pari a circa 20 ore per 
ciascun volontario. I Csv sono presenti in tutte le regioni con 376 punti di servizio, pari a 1 ogni 126 organizzazio-
ni di volontariato. Sono 517 i locali destinati a uso esclusivo delle associazioni per un totale di circa 16 mila me-
tri quadrati di spazio. Le sedi aperte al pubblico (anche dopo le 8 di sera) sono quasi 4 su 10, poco più di un ter-
zo è aperto anche nel fine settimana, il 90% è accessibile alle persone disabili. Ogni Csv aggiorna quotidianamen-
te il proprio sito web, il 95% ha un profilo sui social network, le newsletter hanno raggiunto oltre 152 mila desti-
natari. Sono 66 i Csv che hanno un patrimonio documentale sul volontariato e sul non profit in generale: nel 2014 
sono stati 80 mila i volumi consultati da 2.143 utenti. Sono state realizzate inoltre 300 pubblicazioni per fornire 
dati e informazioni di taglio scientifico e culturale sul mondo del volontariato e del Terzo settore. (lp) 
(9 aprile 2016) 
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“I Centri di servizio già allineati con la Riforma del terzo settore”  
 
ROMA.“I Centri di servizio per il volontariato svolgeranno un ruolo sempre più importante come motore del vo-
lontariato”. Con queste parole il senatore Stefano Lepri, relatore del Ddl di Riforma del terzo settore appena 
approvato al Senato, ha commentato il Report sulle attività dei CSV nel 2014 presentato questa mattina da CSV-
net in una conferenza stampa a Palazzo Madama. Presente anche il sottosegretario al Lavoro e Politiche sociali 
Luigi Bobba (che più di tutti nel governo ha seguito l’iter della Riforma), il quale ha aggiunto: “I dati contenuti 
in questo lavoro molto analitico ci aiuteranno a scrivere i decreti attuativi della legge, che dovrebbe essere li-
cenziata dalla Camera entro maggio, evitando di fare delle norme astratte”. 
 
La conferenza – i cui dati essenziali si possono leggere in sintesi sul sito di CSVnet – era iniziata con l’illustrazio-
ne del Report da parte del direttore di CSVnet, Roberto Museo, il quale ha sottolineato, tra l’altro, la profonda 
ramificazione dei CSV nei loro 20 anni di esistenza, il raddoppio dei singoli cittadini che si sono rivolti ad essi e il 
ruolo dei CSV come “amplificatori” delle attività sul territorio di oltre 43 mila realtà, per tre quarti organizza-
zioni di volontariato e per la maggior parte di piccole dimensioni. 
 
Stefano Tabò, presidente di CSVnet, ha rimarcato la coincidenza della presentazione con l’approvazione della 
Riforma al Senato, “che amplia la base dei destinatari dei servizi erogati dai Centri di Servizio, pur mantenendo 
la peculiarità dei CSV quali soggetti governati in maggioranza dal volontariato”. E ha aggiunto: “Il sistema dei 
CSV entra ora in una nuova fase: aumentano i compiti, ma calano le risorse e si erodono anche le riserve accan-
tonate negli anni scorsi. È un dato che ci preoccupa. Finora l’accordo tra Acri/Volontariato ha regolato responsa-
bilmente questi aspetti, ma il suo effetto finisce con il 2016. Saremo più precisi nei prossimi mesi, ma intanto se 
saranno confermate le stime sul calo della redditività delle fondazioni di origine bancaria (che finanziano le atti-
vità in base a quanto previsto dalla legge 266/91) le cose si metteranno male”. 
 
I cambiamenti che saranno prodotti dalla Riforma sono stati ovviamente al centro degli interventi dei due politi-
ci presenti. Secondo il sen. Lepri, “il terzo settore entrerà nella ‘fase 2’: un fenomeno che ha radici secolari, ma 
a cui il Parlamento ha dedicato attenzione solo negli ultimi 30 anni, potrà esprimersi finalmente come un solo 
corpo dal punto di vista della sua definizione e della normativa che lo regola, sempre salvaguardando le storie e 
le autonomie ideali e operative. L’investimento fatto venti anni fa dal legislatore nell’istituire i CSV è stato lun-
gimirante e questo rapporto che oggi ci consegnate dimostra che i Centri tendenzialmente sono già allineati con 
quanto prevede la Riforma, prestando servizi anche alla base volontaria di moltissime realtà del terzo settore”. 
Lo stesso concetto è stato ribadito dal sottosegretario Bobba, il quale ha rilevato come il cuore della Riforma sia 
“l’organizzazione, la promozione e la formazione di tutte le energie volontarie del nostro paese, in qualsiasi 
contesto si esprimano. La partecipazione alle attività dei CSV è già molto più ampia del suo confine originario e 
questa mission potrà ora essere svolta con maggiore agilità: i meccanismi di autocontrollo e di accreditamento 
che sono stati introdotti aiuteranno infatti i CSV a impiegare sempre meno tempo dietro aspetti burocratici”. 
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La fotografia dei Centri di Servizio per il Volontariato 
 
Nel nostro Paese i Centri di Servizio per il Volontariato (CSV) sono stati la vera forza motrice del volontariato 
italiano con una rete di 376 sportelli presenti su tutto il territorio nazionale. Nel 2014 essi hanno fornito gratui-
tamente, grazie alle risorse elargite dalle Fondazioni bancarie, più di 500 mila servizi a 43.823 associazioni, di 
cui 31.347 sono organizzazioni di volontariato e 50 mila cittadini. A rivelarlo sono i dati del Report sulle attivi-
tà dei CSV nel 2014 realizzato da CSVnet, il Coordinamento nazionale dei Centri servizi per il volontariato, che 
è stato presentato ieri in una conferenza stampa a Palazzo Madama. 
 
I Centri di Servizio per il Volontariato, dunque, rappresentano spesso l’unica risorsa sempre disponibile per mi-
gliaia di organizzazioni solitamente piccole, poco strutturate e quasi prive di risorse economiche. 
Dal Report emerge che i CSV costituiscono un patrimonio unico e ricco di molteplici esperienze che spaziano 
dalla formazione, con oltre 2 mila iniziative realizzate, alle oltre 95 mila consulenze offerte in materia fiscale 
giuridica e amministrativa, fino alla concessione di 16 mila mq di spazi a utilizzo esclusivo delle associazioni 
che hanno bisogno di una sede operativa. 
 
La promozione della cultura del volontariato rimane uno degli scopi principali del CSV, in particolare tra i gio-
vani. Possiamo notare, infatti, che sono circa 158.709 gli studenti di 1.478 istituti scolastici di ogni ordine e 
grado, coinvolti in percorsi realizzati in collaborazione con 2.592 organizzazioni di volontariato. 
Sono stati realizzati programmi di risparmio e di miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione dei 
CSV per fronteggiare la progressiva riduzione delle risorse a disposizione (-20% tra il 2011 e il 2014) che conti-
nuerà a crescere nel biennio 2015 e 2016 per la diminuzione della redditività della gestione patrimoniale delle 
Fondazioni bancarie. Si tratta di un dato preoccupante per i Centri di Servizio per il Volontariato soprattutto in 
vista del rilevante ampliamento delle attività dei CSV previsto dal disegno di legge di Riforma del Terzo settore 
appena approvato al Senato, che assegna ai CSV “il compito di promuovere e rafforzare la presenza e il ruolo 
dei volontari italiani non solo nelle organizzazioni definite dalla legge 266 del 1991 ma in tutti gli enti del Ter-
zo settore”. 
 
Ecco i principali risultati emersi dal Report: 
 
Per quanto concerne le persone: sono 9.204 le associazioni che si occupano della gestione dei Centri di Servi-
zio, di cui 8.105 organizzazioni di volontariato. 
La governance dei CSV è composta da 1.027 volontari. L’82% dei presidenti è uomo, l’età media è di 56 anni e 
ricoprono tale incarico, in media, da 5 anni e mezzo. Il 43% è laureato. Hanno seguito gli organi collegiali 
(esecutivi, direttivi, di controllo e di garanzia) per un totale di 1.293 sedute e 20mila ore di attività volontaria 
gratuita, pari a circa 20 ore per ogni volontario. 
 
Per quanto riguarda i servizi: i CSV sono attivi in tutte le regioni con 376 punti di servizi; hanno destinato 517 
locali a utilizzo esclusivo delle associazioni; sono aperte anche oltre le ore 20.00, il 39% del totale delle sedi, e 
il 34% sono attive anche nel fine settimana. Il 90% delle sedi è accessibile alle persone con disabilità. 
Sono state realizzate 5.021 iniziative di promozione del volontariato che hanno raggiunto 8.854 utenti. Sono 31 
i CSV accreditati al Servizio Civile Nazionale, e nel corso dell’anno hanno realizzato 151 progetti in collabora-
zione con le OdV. Sono 16 i Centri di Servizio accreditati al Servizio Volontario europeo. 
 
Sono state 95.469 le consulenze erogate a 21.453 organizzazioni di volontariato. Le tematiche più affrontate (e 
quindi più richieste) restano quelle fiscali, amministrative e contabili (26%) e quelle giuridico legali (27%). Una 
percentuale rilevante è composta dal sostegno alla progettazione (11% del totale) e alla comunicazione (11%) 
con 25 mila consulenze erogate. 
 

http://www.felicitapubblica.it/2016/04/la-fotografia-dei-centri-di-servizio-per-il-volontariato/


 

I percorsi di promozione del volontariato nelle scuole hanno coinvolto 2.592 OdV, 1.478 istituti scolastici di 
ogni ordine e grado e 38 università, 4.440 docenti, 158.709 studenti. Gli stage di orientamento al volontariato 
sono stati complessivamente 1.254 (+70% rispetto al 2013). 
 
I CSV hanno organizzato più di 2 mila attività formative (più 11% rispetto al 2013), per un totale di oltre 30 mi-
la ore di formazione che hanno coinvolto circa 37 mila partecipanti e 9mila organizzazioni. I CSV si occupano, 
con diverse modalità e strategie, di supportare le OdV nelle azioni di progettazione partecipata, specie in am-
bito europeo. 
 
Per quanto concerne le risorse: le risorse economiche a disposizione dei CSV per le attività realizzate nel 2014 
ammontano a 77,5 milioni di euro. Di questi, 75 derivano direttamente dal Fondo Speciale per il Volontariato 
alimentato dalle Fondazioni di origine bancaria (34 milioni di residui attivi da anni precedenti più 41 di attribu-
zioni relative al 2014) e ulteriori 2,5 milioni da altre fonti di finanziamento. 
Nel quadriennio 2011-2014 le entrate totali sono passate da circa 100 milioni di euro a poco più di 79 milioni 
registrando una riduzione superiore al 20%. Riduzione che cresce nel biennio 2015 e 2016 a seguito della dimi-
nuzione della redditività del patrimonio delle Fondazioni di origine bancaria. 
 
Nei CSV lavorano 950 persone retribuite, per il 67% composto da donne, di cui 731 sono lavoratori dipendenti e 
521 a tempo pieno; il 63% possiede un diploma di laurea; 6 su 10 hanno meno di 40 anni. 
Le risorse economiche investite dai CSV per la retribuzione del personale ammontano complessivamente a 23,7 
milioni di euro (47,2% del totale degli oneri sostenuti). La forma contrattuale più usata è quella del lavoro su-
bordinato (88%), segue il lavoro autonomo (7%) e il parasubordinato (5%). 
 
Il 76,5% della forza lavoro retribuita dai CSV, a prescindere dalla forma contrattuale usata, viene impiegata 
direttamente per la realizzazione delle attività in favore del volontariato mentre solo il 23,5% dei costi per il 
personale si riferisce a compiti collegati ad attività di supporto generale. 
 
Dei 50,1 milioni di euro impiegati, 11,1 milioni sono stati utilizzati per le attività di supporto generale (22%). I 
rimanenti 39 milioni di euro sono stati investiti direttamente per la realizzazione di azioni in favore del volon-
tariato (78%). I settori in cui i CSV investono più risorse economiche sono la progettazione partecipata (7,9 mi-
lioni) e la promozione del volontariato (6,8 milioni). A seguire la presenza sul territorio attraverso l’apertura di 
sportelli operativi (5 milioni) e le attività di informazione e comunicazione (4,7 milioni). 
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[Superando.it] Gli articoli di oggi - 6 aprile 2016  
 

Il “motore” del volontariato italiano 
 
Tale, infatti, si può definire a buona ragione il sistema dei Centri di Servizio per il Volontariato, il primo dei quali iniziò le pro-
prie attività esattamente vent’anni fa e che oggi sono 71 in tutta Italia. Le persone, le tipologie di servizi e le risorse utilizzate 
in queste strutture vengono ampiamente dettagliate nel nuovo “Report annuale delle attività dei Centri di Servizio per il Vo-
lontariato”, che il Coordinamento CSVnet presenterà il 7 aprile a Roma 
 
(continua...)  

http://www.superando.it/2016/04/05/il-motore-del-volontariato-italiano/
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Centri servizi volontariato: oltre 500 mila prestazioni, ma sempre meno risorse   

 
Il Report di Csvnet. Sono 71 i Csv con 376 sportelli in tutte le regioni. Ma mentre la mole dei servizi che erogano è in aumento, 
i fondi sono in calo: -20% tra il 2011 e il 2014. E ora la preoccupazione ora arriva dalla riforma del Terzo settore che prevede 
un significativo ampliamento delle attività 

http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/504941/Centri-servizi-volontariato-oltre-500-mila-servizi-ma-sempre-meno-risorse


 

8 aprile 2016 

Volontariato, calano le risorse per i centri servizio: "siamo preoccupati" 
 
Il Coordinamento nazionale dei centri di servizio rilancia l’allarme. Nel 2016 scade l’accordo con Acri rinnovato nel 2013. Sui 
77,5 milioni di euro a disposizione dei Csv nel 2014, 75 derivano proprio dal fondo alimentato dalle fondazioni. Tabò: “Il rilan-
cio del terzo settore che la riforma prefigura sarebbe mortificato da una contrazione ulteriore”  

http://customer39223.musvc1.net/e/t?q=6%3dQcNUQ%26F%3dO%26G%3dOdMY%26C%3dUMVSc%26G%3dAHNB_Kowl_Vy_Lmvn_V2_Kowl_U4QIP.yA1GNCw.K38wMHID8GIyByF1.BH_Lmvn_V2qCN5S75DBC_Lmvn_V2dFN56CFA_Kowl_U4YVXXUM_Kowl_U4zAECHF4FCwMC-7wEyHA-E3-L5LCLE8-D9D-B-190MFC-E8FP5S7I-EBy
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Newsletter del C.S.V. Taranto   
 

Presentazione del Report delle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato   
 
Verrà presentato giovedì 7 aprile p.v. alle ore 11.00 presso la sala Caduti di Nassiriya del Senato della Repubblica in Piazza 
Madama a Roma l’ultimo Report annuale delle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato, realizzato da CSVnet, il Coordi-
namento Nazionale dei CSV.  Il Report contiene un volume di dati impressionante sulle persone, le tipologie di servizi e le ri-
sorse utilizzate per il funzionamento di un sistema che si può ormai definire il “motore” del volontariato italiano.   
 
continua a leggere... 

http://csvtaranto.it/blog/presentazione-del-report-delle-attivita-dei-centri-di-servizio-per-il-volontariato/


 

8 aprile 2016 

Newsletter CSV Brindisi 
 

Ecco il motore del Volontariato: il report delle attività dei CSV 2014 
 
Ogni anno CSVnet realizza un rapporto annuale (Report) per dare informazioni complete e strutturate sulla composizione e 
sulle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV), previsti dalla legge 266/91 per promuovere e sostenere tutte le 
forme di volontariato. 
 
LEGGI TUTTO 

http://mw9p.trk.elasticemail.com/tracking/click?msgid=mw9p3x-5gihao05mwxz3c&target=http%3a%2f%2fwww.csvbrindisi.it%2fnews-csv%2f1209-ecco-il-motore-del-volontariato-il-report-delle-attivita-dei-csv-2014.html


 

8 aprile 2016 

"Notizie CSV Foggia" - N. 13  
 
Bandi e Avvisi  
 

4. CSVnet: Rapporto annuale sulle attività dei CSV 
 
Nel 2014 i CSV hanno erogato oltre 500mila prestazioni di diversa natura a 43.823 organizzazioni non profit (di cui il 72% rap-
presentato da organizzazioni di volontariato), 50mila cittadini e 158mila studenti... 
=>leggi sul sito Ce.Se.Vo.Ca. - Vai al sito del CSV Daunia  

http://www.cesevoca.it/content/view/10030/2/
http://www.csvdaunia.it/news_long_csv.php?Rif=&long=5191


 

12 aprile 2016 

NEWSLETTER SO.LE.VOL. N° 14/16  
 

PRESENTATO REPORT ATTIVITÀ DEI CENTRI SERVIZIO 2014,  
A CURA DI CSVNET 

“I Centri di servizio per il volontariato svolgeranno un ruolo sempre più importante come motore del volontariato”. Con que-
ste parole il senatore Stefano Lepri, relatore del Ddl di Riforma del terzo settore appena approvato al Senato, ha commentato 
il Report sulle attività dei CSV nel 2014 presentato da CSVnet in una conferenza stampa a Palazzo Madama. 
  
Leggi tutto ... 
 

CENTRI SERVIZI VOLONTARIATO: 500 MILA PRESTAZIONI,  
MA SEMPRE MENO RISORSE 

Il Report di Csvnet. Sono 71 i Csv con 376 sportelli in tutte le regioni. Ma mentre la mole dei servizi che erogano è in aumento, 
i fondi sono in calo: -20% tra il 2011 e il 2014. E ora la preoccupazione ora arriva dalla riforma del Terzo settore che prevede 
un significativo ampliamento delle attività. 
  
Leggi tutto ... 

http://www.solevol.com/index.php?module=mNewsletter&func=tl&idn=336&lid=5687&um=d2VibWFzdGVyQGNzdm5ldC5pdA%3D%3D
http://www.solevol.com/index.php?module=mNewsletter&func=tl&idn=336&lid=5688&um=d2VibWFzdGVyQGNzdm5ldC5pdA%3D%3D


 

15 aprile 2016 

Newsletter del 15 aprile 2016  

 
Centri servizi volontariato: oltre 500 mila servizi, ma sempre meno risorse 

 
Sono 71 i Csv con 376 sportelli in tutte le regioni. Ma mentre la mole dei servizi che erogano è in aumento, i fondi sono in 
calo: -20% tra il 2011 e il 2014. E ora la preoccupazione ora arriva dalla riforma del Terzo settore che prevede un significativo 
ampliamento delle attività. Oltre 500 mila servizi a 43 mila associazioni … 
 
Leggi tutto. 

http://www.csvcrotone.it/?email_id=81&user_id=419&urlpassed=aHR0cDovL3d3dy5jc3Zjcm90b25lLml0L2NlbnRyaS1zZXJ2aXppLXZvbG9udGFyaWF0by1vbHRyZS01MDAtbWlsYS1zZXJ2aXppLW1hLXNlbXByZS1tZW5vLXJpc29yc2Uv&controller=stats&action=analyse&wysija-page=1&wysijap=subscript


 

15 aprile 2016 

Notizie flash dal CE.S.P.IM: venerdì 15 aprile 2016  
 

15/04/2016 - CSVnet: report annuale 
 
Ogni anno CSVnet realizza un rapporto annuale (Report) per dare informazioni complete e strutturate sulla composizione e 
sulle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV), previsti dalla legge 266/91 per promuovere e sostenere tutte le 
forme di volontariato. In allegato una sintesi. (Fonte: CSVnet).  
 
Allegati: All.  

http://www.cespim.net/public/allegati/018521519154561.docx


 

16 aprile 2016 

NEWSLETTER CSV BASILICATA N 15  

 
Presentato da CSVnet il Report delle attività dei CSV 2014 

 
Ogni anno CSVnet realizza un rapporto annuale (Report) per dare informazioni complete e strutturate sulla composizione e 
sulle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV), previsti dalla legge 266/91 per promuovere e sostenere tutte le 
forme di volontariato. 
A 20 anni dall’inizio delle attività del primo dei 71 CSV oggi operanti in Italia, il documento fotografa un volume di dati impres-
sionante sulle persone, le tipologie di servizi e le risorse utilizzate per il funzionamento di un sistema che si può ormai definire 
il “motore” del volontariato italiano. 
Un motore che è spesso l’unica risorsa sempre disponibile per migliaia di organizzazioni generalmente piccole, poco struttura-
te e pressoché prive di risorse economiche. 
Con una rete di oltre 370 sportelli presenti in tutte le regioni, nel 2014 i CSV hanno infatti fornito gratuitamente, grazie alle 
risorse delle Fondazioni di origine bancaria, oltre 500 mila servizi a 43.823 associazioni (di queste, 31.347 sono organizzazioni 
di volontariato) e 50 mila cittadini. 
Un patrimonio unico ed eterogeneo di esperienze che vanno dalla formazione, con più di 2 mila iniziative realizzate, alle ol-
tre 95 mila consulenze offerte in materia fiscale giuridica e amministrativa, fino alla concessione di 16 mila mq di spazi ad uso 
esclusivo delle associazioni che hanno bisogno di una sede operativa. 
Uno degli obiettivi principali dei CSV resta la promozione della cultura del volontariato, soprattutto fra i giovani, come dimo-
strano i numeri: 158.709 studenti di 1.478 istituti scolastici di ogni ordine e grado, coinvolti in percorsi realizzati in collabora-
zione con 2.592 organizzazioni di volontariato. 
Una mole di servizi in crescita, realizzata attuando programmi serrati di risparmio e di miglioramento dell’efficienza e dell’effi-
cacia dell’azione dei CSV per fare fronte alla progressiva diminuzione delle risorse a disposizione (-20% tra il 2011 e il 2014) 
destinata ad aumentare nel biennio 2015 e 2016 per la riduzione della redditività della gestione patrimoniale delle Fondazioni 
bancarie. 
Un dato che desta preoccupazione alla luce del significativo ampliamento delle attività dei CSV previsto dal Ddl di riforma del 
Terzo settore appena approvato al Senato, che assegna ai Centri il compito di “promuovere e rafforzare la presenza e il ruolo 
dei volontari italiani non solo nelle organizzazioni definite dalla legge 266 del 1991 ma in tutti gli enti del terzo settore”. Un 
aumento dei servizi che con difficoltà potrà essere adeguatamente garantito senza una inversione di tendenza delle risorse 
finanziare necessarie. 
Leggi tutto. 

http://lnx.csvbasilicata.it/my-product/some-name/?email_id=26&user_id=1689&urlpassed=aHR0cDovL2xueC5jc3ZiYXNpbGljYXRhLml0L3ByZXNlbnRhdG8tZGEtY3N2bmV0LWlsLXJlcG9ydC1kZWxsZS1hdHRpdml0YS1kZWktY3N2LTIwMTQv&controller=stats&action=analyse&wysija-page=1&my-produ


 

18 aprile 2016 

newsletter 18 aprile 2016  

 
Volontariato, “I Centri di servizio già allineati con la Riforma del terzo settore” 

 
Gli interventi del senatore Stefano Lepri (“Svolgeranno sempre più il ruolo di motore del volontariato”) e del sottosegretario 
al Lavoro e Politiche sociali Luigi Bobba (“Ci aiuterà ad evitare di scrivere norme astratte”) alla presentazione del Report sulle 
attività dei CSV realizzato da CSVnet.  
Il presidente Tabò: “Crescono i nostri compiti, calano le risorse, siamo preoccupati”. 
 
“I Centri di servizio per il volontariato svolgeranno un ruolo sempre più importante come motore del volontariato”. Con que-
ste parole il senatore Stefano Lepri, relatore del Ddl di Riforma del terzo settore appena approvato al Senato, ha commentato 
il Report sulle attività dei CSV nel 2014 presentato questa mattina da CSVnet in una conferenza stampa a Palazzo Madama. 
Presente anche il sottosegretario al Lavoro e Politiche sociali Luigi Bobba (che più di tutti nel governo ha seguito l’iter della 
Riforma), il quale ha aggiunto: “I dati contenuti in questo lavoro molto analitico ci aiuteranno a scrivere i decreti attuativi del-
la legge, che dovrebbe essere licenziata dalla Camera entro maggio, evitando di fare delle norme astratte”.... leggi tutto  

http://www.csvvibovalentia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=240:volontariato-i-centri-di-servizio-gia-allineati-con-la-riforma-del-terzo-settore&catid=39&Itemid=101


 

20 aprile 2016 

n. 10/2016 del 20 aprile 2016  
 
SEGNALIAMO: 

 
> CSVnet: presentato il report delle attività 2014 dei CSV 

http://csvnet.it/chi-siamo/chisiamocsv/report-delle-attivita-dei-csv-2014


 

20 aprile 2016 

Notizie flash dal CE.S.P.IM: mercoledì 20 aprile 2016  

 
Notizie nazionali  

 
20/04/2016 - CSVNet: report annuale 
 
Ogni anno CSVnet realizza un rapporto annuale (Report) per dare informazioni complete e strutturate sulla composizione e 
sulle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV), previsti dalla legge 266/91 per promuovere e sostenere tutte le 
forme di volontariato. In allegato una sintesi. (Fonte: CSVNet).  

 
20/04/2016 - CSVNet: considerazioni sulla Riforma Terzo Settore 
 
Il Coordinamento nazionale dei centri di servizio rilancia l’allarme. Nel 2016 scade l’accordo con Acri rinnovato nel 2013. Sui 
77,5 milioni di euro a disposizione dei Csv nel 2014, 75 derivano proprio dal fondo alimentato dalle fondazioni. Il Presidente di 
CSVNet, Stefano Tabò: “Il rilancio del terzo settore che la riforma prefigura sarebbe mortificato da una contrazione ulteriore”. 
In allegato la notizia. (Fonte: CSVNet).  

http://www.cespim.net/public/allegati/018521519154561.docx
http://www.cespim.net/public/allegati/018531209982077.docx


 

21 aprile 2016 

CSV di Verona - Newsletter n. 224 - 21 aprile 2016  

 
Report dei CSV su tutto il territorio italiano 

 
E' online il Report annuale che CSVnet redige per dare informazioni complete e strutturate sulla composizione e 
sulle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato. 
Leggi tutto  

http://www.csv.verona.it/lists/lt.php?id=fh9VBQ0ABQwKSQANUU9SWwQJ


 

21 aprile 2016 

Newsletter 21 aprile 2016  
 
ALTRE NOTIZIE  

 
Report sull'attività dei Centri di Servizio  

 
Presentato il Report annuale delle attività dei CSV. 500 mila servizi di ogni genere per quasi 44 mila associazioni, 50 mila citta-
dini e 158 mila studenti. Oltre 9 mila le organizzazioni socie. Il documento completo e le infografiche cliccando sulla notizia.  

http://www.svep.piacenza.it/report-sul-attivit%C3%A0-dei-centri-di-servizio.html


 

7 maggio 2016 

Newsletter CSV Brindisi  
 

Ecco il motore del Volontariato: il report delle attività dei CSV 2014 
 
Ogni anno CSVnet realizza un rapporto annuale (Report) per dare informazioni complete e strutturate sulla composizione e 
sulle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV), previsti dalla legge 266/91 per promuovere e sostenere tutte le 
forme di volontariato. 
 
LEGGI TUTTO 

http://mw9p.trk.elasticemail.com/tracking/click?msgid=HNSeAHj6vdW5p8rGV1QGVw2&v=3sTt5Avokbe7ebzpGQEd5w2&target=http%3a%2f%2fwww.csvbrindisi.it%2fnews-csv%2f1209-ecco-il-motore-del-volontariato-il-report-delle-attivita-dei-csv-2014.html


 

13 maggio 2016 

Newsletter CSV Brindisi 
 

Ecco il motore del Volontariato: il report delle attività dei CSV 2014 
 
Ogni anno CSVnet realizza un rapporto annuale (Report) per dare informazioni complete e strutturate sulla composizione e 
sulle attività dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV), previsti dalla legge 266/91 per promuovere e sostenere tutte le 
forme di volontariato. 
 
LEGGI TUTTO 

http://mw9p.trk.elasticemail.com/tracking/click?msgid=mw9p3x-5gihao05mwxz3c&target=http%3a%2f%2fwww.csvbrindisi.it%2fnews-csv%2f1209-ecco-il-motore-del-volontariato-il-report-delle-attivita-dei-csv-2014.html


 

Rassegna stampa prodotta dall’Area Comunicazione di CSVnet 
aggiornata al 26 maggio 2016 


